
P E R 

U Illuftré Marchefe di Cafalnnovò Pignatelli 

CONTRO • 

* ' e 

V Illaftre Dùca di Monteleone . 

** . 

• ' ' ■ 

Da trattarfi nel 5. C. a due Ruote a Relazione . * 
dell' Integerrimo , ed illuminato Regio Con - 
figliere Signor Marche f e D. Domenicana 
ionio Avena Comtnejfario . 




la Banca di Martino . 
Prctìo del mag. Scrivano 
D. Gaetano Badie# 



"“-or \ ^ • 


€ 







SlS'f i>. :•) <•: '.S.X- • ©lini l!3tl -• I 

t> Wi _? * *■■ 


•» il.’ i : tr.'r.rj 


E teggt Romane le più fa vie , provvi- 
de , ed, uniformi al dritto della natura, 

j V. *" . . . ' _ 7 


da tutte le nazipni .riconofciute , trop- 

? o intente^ fi fcorgono nel follenere 
uguaglianza ne’ contratti .. Quando 


w •> 

quelli liaùo^ad uno di profitto , ed all’ 
altro di danno evidente , coficchè la 
frofle, la njacbinazione , la prepoten- 
za gli abbia regolati, di niun momen- 
. _ to li_ riputa ,e {occorre all’ intutto co- 

lui , a cui il difaggio fiane avvenuto (i). Quindi fon de- 

•nh ' , ;lj , fifltij. i l r r .’. IJ * i 

(t) Bono , O equo noi ì convenite aut lucrosi, aliquem cum 
do inno alterius , aut damnum fintire per alterius lucrimi . Pomp. 
L- 7‘ La parola equo., in queftp , luogo come- in molti 
altri del dritto , fi prende per uguale , coliceli^ il fignificato 
della legge è , non ejjer conueneuqla. lucrare col danna alieno , 
perchè ciò direttamente fi- oppone al f uguaglianza de’ contratti , 
In fi |ùi 1 guilà viene da’Giureconfulti ufata tale parola nella 
Xj. feire oportet 13. Jì maxime D. de etfaif. Tut. , nella L. 
illam ij>. C. de collat. . Cosi va anche ’intefa la definizione 
di Ulpiano : /« ejl ars equi , & lofi L. . r, D. de Jujl. , €r 
jure . E da qui nafee la dillinzione triplice dell’ equità le- 
gale , Maturale , e reale . Quell’ ultima è appunto 1 ’ ugua- 
glianza de contratti nel lucro , e nel danno . Arijl. 5. 
Mthtc.y Carol. tSehag. de ong, JEihic . , & prefi. Pand, . Perciò i 
Romani furono sù quello punto Religiolilsimi , e noi ne 
abbiamo un iliufire efempio del Gipreconfulto Scevola pref- 
f? Cicerone de off. 3. : Qui cum pofiuloffet , ur Jibi fundi pre -, 
tiunj % cujus emptor erat , fernet indicar rtur , tdquc venditor ita 
feeiffet , dixii fìr ’pluris efiimare , addidttque decem milita . 
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livate la reflituz'me per gli minori, la Nullità per gli mag- 
giori , che le contrattazioni fuddette abbattono , e diftrng- 
gono , riducendo le colè al punto del giufto , doverofo , 
ed onefto : curando di cosi ferbare la proporzione fociale , 
che in contrario, col corfo del tempo , verrebbe a feioglierfi, 
producendo confufione nella focietà , e conqualfo polìtivo 
nell’ edere naturale : quello , che foftenuto da’ tre principa- 
li precetti, tutti alla proporzione tendenti, ha confervato, 
e conferva un’ ordine sì ben fatto , quanto una si valla 
focietà fi è mantenuta, e foftiene (i). 

Di quelle indubitate mafsime perfuafo l’ odierno Marchefe di 
Cafalnuovo D. Cefare Ettore Pignatelli , llimò giufto , e 
convenevole nel 1769. ,‘feguendo le traccie di fuo Avolo', 
dedurre nel S. R. G. azione di Nullità , e le/ione dolofa 
contro della tranfazione' , pattata nel 1624. tra Ettore, 
utile Padrone di Turitto , e D. Girolama Pignatelli , figlia 
di Ettore Terzo Duca di Monteleone , con cui , mercè te- 
nue fonima di ducati 48.mila , fu indoverofamente fpogliato 

1 de* 

, . •* * 

■ 1 1 ■' ' * mmmmmm,,» mi — , ■ ; 

(1) In fatti tutti coloro, che hanno trattata quella par- 
te della Filofofìa , che appellali dritto naturale , hanno infe- 
gnato collantemente, doverli ferbare una perfetta uguaglian- 
za ne* contratti onerofi . Leggali ciò 'che ne hanno fcritto 
Ugone Grozio D. J. B. , & P. LA. 2. Cap. 12. ». 8., & 
Jeq . , e Puffcndorfìo de pire natura , & Gentium LA. V. cap. 
3. per tot. . Ed hanno fpinta quella Dottrina fino a dire, 
che non polfa nè anthe quello vizio del contratto (bufarli 
con una prefunta donazione : Jn contraftibus onerofis , ufque 
co ijla e qualità! eji obferoanda , ut quod quis hic ampliu s gquo 
accepit , mulo prtfumpue donationis nequeat excufare . Puffendorf. 
Aid. n. 8.. Tanto è contrario alla giullizia naturale , che 
abbia a foftenerfi una tranfazione , nata dalla necefsità dell’ 
Attore , e dalla prepotenza del Reo , che, mentre prolunga 
cavillofamente il litigio, cerca dall’altra parte, avvalendo- 
li del bifogno dell’ Attore , allettarlo con picciola fumma , 
onde, perfuafo, Claudiano fcriffe, 

Omne futurum 

Defpicitur , fuadentque brevem prxfentia fruétum . 

Claud. 2. in Eutrop. V. 50. . Sicché è chiara l’ infufsiftenza 
di tali Contratti , che direttamente fi oppongono a dettami 
della natura . 
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de' beni di Ettore Pignatelli primo Duca di Monteleone : 
non oilai\te la volontà di coltui , approvata dalla felice 
memoria dell’ Imperadore Carlo V. , a prò tìi fua fami- 
glia , e quella lolle , in mancanza di fua dipendenza , 
la prediletta, ed invitata. Ed a ciò fare tanto più s’ induf- 
fe , quanto la fondazione del Maggiorato dal medelìmo 
iftituito proibì efprelTamente ogni convenzione , e con- 
tratto fu de' beni in quellione : e la tranfazione ftelfa di- 
moflra l’ enormifsima lefione nel contratto intervenuta , la 
di lui nullità efficace , e la prepotenza concorfa da parte 
di detta D. Girolama , che , niente contribuendo del fuo, 
s’ impolsefsò ingiuftamente di un’ eredità così valla , qual’ è 
quella , che , con tutte le inefficaci alienazioni di taluni 
Colpi vincolati , ha fempre formato , ed attualmente cofti- 
tuifee lo sblendore , e dovizia della Nobilifsima Famiglia 
de’ Duchi di Monteleone . 

Una tale azione difpiacendo all’ anzidetto odierno Duca , pre- 
tefe poterla, per mezzo di dilazioni, rimuovere da fé : e non 
contento della queftione di Commiffario , da cui con faviez- 
za volontariamente recedette : avendo foccumbito nella pre- ' 
tendone , doverli quella caufa , e fuoi incidenti trattare 
con tutte le quattro Ruote del S. C. , volle impedire il 
coifo alla compilazione del giudizio , mercè l’ eccezione del- 
la reflituzione de’ cennati ducati 48. mila con frutti , paga- 
ti in tempo dell’ enunciata tranfazione . 

Quello incidente è quello , fu di cui dovendoli oggidì inter- 
loquire , pone me nella necefsità efporre il fatto , trop- 
po neceffario a dimoflrare in buona parte la giuftizia della 
promoffa azione , non che l’ inefficacia deli’ addotta ecce- 
zione, • • 

TATTO. 

E ttore Pignatelli , primo Duca di Monteleone , offendo 
Viceré nella Monarchia di Sicilia , e , mercè di fue ono- 
revoli cariche, fatto acquillo di moitifsimi beni feudali , e 
burgenfatici , che fono la Terra di Monteleone con il fuo 
Caftello , Calali , Dogane, Porto, Caricatoro e Bivone, 
rendita d’annui ducati 200. , perpetui fu la Segreteria, e 
Gabelle del Porto fuddetto , una col Feudo di S. Venera, 
titplo , e dignità di Conte : la Terra , e Contea di Borrel- 
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Vo, fuo Catello, e Cafali; Quella di Mifsiano , di lui Ca- 
mello, e Cafali: la Terra di Zoppoli, Catello, e Cafali: 
Quella di Rofarno con Catello , e Cafali : Ed altresì il 
diretto dominio , annuo cenzo , e conofcimento delle fecon- 
de caule fopra della Terra di cinque Frondi,e. del Feudo 
nominato Morbo-Gallico , che in Suffeudi fi potfedevano 
da Ferdinando Curiale j. corpi tutti , lìti in Provincia di 
Calabria Ultra , tra quali erano eziandio de’ mottifcimi hur- 
genfatici. E polfedendo nella Provincia di Terra di Lavo- 
ro il Feudo , nominato Belvedere , e nella Città di Napo- 
li quattro Cafe palaziate. con giardini : volendo li detti 
Corpi unire infìeme, lenza però murare natura de’medefimi, 
e quelli perpetuare nella fua dipendenza , famiglia , e cala- 
to Pianateli* , coll’ ordine da fpiegarfi , fupplicò la Maefià 
dell' Imperatore Carlo V. , perchè li permettefle difporre 
• de’ Corpi fuddetti uniti , e foi marne un perpetuo maggio- 
rato mafcolino , con divieto poterli fu d’ ePi in conto al- 
cuno contrattare, quelli alienare, vendere, cenfuare , tran- 
figere , e colle feguenti chiamate , cioè , 

Che nel frutto di detti beni fucceder dovete il dilui Figlio 
Primogenito, o li fuoi Nipoti Primo , Secondo , Terzo, o 
Quartogenito , come più meglio li parelle , epiacetie, efuf- 
fecutivamente tutti li makofi legittimi , e naturali , dipen- 
denti da elfi in perpetuo , efclufo all’ intutto le Femine : . 
ed in mancanza della dipendenza di elfo lui , e fuoi Nipo- 
ti , efclufe fempre le dette Femine della fua linea effettiva 
proffimiori , invitò li Mafcoli del Calato , e fua famiglia 
Pignatelli, fervata la prerogativa del grado , e primogeni- 
tura in infinito , ancorché fofiero. in grado più remoto , e 
non oftantino le Coftituzioni , e Capitoli del Regno , e 
cdl’infrafcritta moderazione per cautela del Regio Fifco . 
Che dandoti il calo , morire uno de’ dipendenti da elfo Ettore 
per retta linea, o,in loro difetto, uno del calato, e fami- 
glia lenza figli Mafchi , fuperfiite però una , o più figlie 
femine in grado fucceffibili , di tal che non potelfero li _ 
Feudi predetti devolverli, in allora a tale fuccelfione, efclu- 
fe le dette Femine proffimiori , come fe fodero efiranee , 
venir dovefiero li Mafchi de domo , ty Familia Pignatellis 
quantumeumque remoti, ed incapaci a fuccedere, o follerò de’ 
dipendenti dallo fielfo Ettore I., ò de’ Collaterali , e tras- 
verfali legittimi , e naturali , fervata frà efli la proroga- 

tiva 
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tiva del grado , ed età , quali le dette Terre , Baronie , 

Contadi , e Beni tenere doveliero immediate dalla Regia 
Corre, col pelo del folo paraggio a benefido delle dette Re- 
mine , da precapirio su de’ frutti de’ beni fuddetti' , dal fuo- 
lo fep.arati . Quinima ( fon parole deH’alìenfo ) deficiente ipfa 
linea vejlra defeendentium a vobis Mafjulorum in injìniium , ahi 
quicumque remoti , & alias non fuccejfibiles de domo , tà' Fami • 
ha vejlra Pignalelhs , ad JucceJJionem candem admittantur hoc 
modo , & ordine , videi icet . ‘ ' • - ' ’ 1 

Quod quando , & quodeumque vicibus aliquem eorumdem defeenden- 
tium a vobis per redam linsam , vel in EORUM OMNIUM. 

DEFECTU , aliquem aliorum dar dièta domo vejlra f & fa- 
milia de Pignatellis , qui , ut infra dicetar , fuccejjerit in Comi- 
Jatibus , & bonis,prtdidis, decedere continglerit abfque Fihis , feti 
F ilio Mafcuhs , aut defeendentibus , vel dcfccndente , vel aliis Ma- 
f-uhs fuccejfibilibus , fev fuccejjibili in comiratibus , ti - bonis ip/ìs , & 
fuerint eidem monito SUPERSTES FILIA , VEL FI LI Ai F(E- 
MINJE , AUT NEPOTES , SIVE NEPTIS, AUT ALIA 
Tl&MINA SUCCESSIBILIS , tditerquod p r opter edflemiam 
ejufdem , feu earumdem F ifeus Najler , feù Cuna Nojìra in eii- 
iem bonis Feudahbus ftccedere , feu habere e a non pofpt , EO 
CASU MASCULI- DE DOM.O , ET F AMILI A VESTRA 
DE PIGNATELLIS , QUANTE MCUMQU E • REMOTI , 

ET NON SUCCESSIBILES , SIVE SI NT EX DESCEN - 
DENTltìUS A VOBIS i ,SEU DEr ALIIS COLLATE R 4- 
LIBUS , SIVE TRANSVERSALIBUS , LEGITIMI , ET 
NATURALES , LEGITIME DESSE NDENTES , SER- 
VATA INTER EOS GRADIM , ET ALT ATIS PRERO- 
GATIVA SUCCEDANE IN PRMDICTIS COMITATI, 

PUS , BARONIIS , TERRIS , CASTRIS , FEUDIS , JU- 
RIBUS , DOMIBUS , ET ALIIS BONIS ALL0DIAL1- 
BUS , AC DICTIS FC&M1NJE , SEU FIEMINABUS 
PRjEFERANTUR, ILLA , J£U ILLIS A SUCCESSE)- . 

NE EORUMDEM COMITATUUM , ET BONORUM 
QMNJUM SUPRADICTORUM , TAM FEUDALIUM \ 

QU AM ALLODIALIUM EXCLUSA , SEU EXCLUSIS j 

/Cum, rcprefcntationc gradus , & Perfonc pramorientis , ut f*- 
pri, di cium fi , in fuccejfiorte ■ linete veflnc diretta , dum lame» 

Mafeuli , feu Mafeulus praditti fic fucceientes , pradttt-os Comì- 
tatus , Batonias , & bona Fcudalia , in quibus Jìc fuccefferint , 
teneant , & tenere debeant immediate , & in capite a nobis , &■ 
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Curia nofra , & a noftns SucceJJoribus in dièta Regno in Feudum , 
& fub debito Feudali frvitio , & adoha , juramentum ligii , ty 
homagii , ac debitam fdelt tatari nobis , ey nqfiris fuccejjoribus 

pralìare teneantur , ET D1CTAS F(EM1NAM , 

SEU FfèMlNAS DE COMITATIBUS , B ARON 1IS , FEU- 
DIS , JURIBUS , ET BONIS PRJEDlCTtt SIC EX- 
CLUSAS , DE PARAGIO SUPER FRUCTIBUS BONO. 
RUM FEUDALIUM, UT JNFERIUS DICETUR, MA. 
SCUL1 IRSI , QUI SUIS VlClBUS SUCCEDENT , DO- 
TARE TENEANTUR (i), 

£ fc mai fi cftinguelfe la linea malbolina effettiva del detto 
Ettore , che la contentila de' Collaterali , e tranlverfali , 
fuperfiite foltanto una , o più Fonine di dette linee in gra- 
do fuccefsibili , in tal cafo fu amnteifa la detta Femina, o 
Fonine , fetvata Tempre la prerogativa del grado , ed età , 
e li Figli maft hi da effa , o effe difendenti : cd il di lei 
Marito , a quale la detta femina fi uniffe in patrimonio , 
doveffe , pofpolto all’ intutto il proprio cognome , a(Fu- 
mere quello di Pignatelfi, le armi , ed infegne di tale Fa- 
miglia , e così fervarfi in infinito lenza controvenzione ve- 
runa : dandoli , in cafo contrario , luogo all* altra Femina 
remota , in grado fucce&ibile , o fuoi Figli , fenza che mai 
per qualunque caofa poteffe devenirfi a patto , o tranfazio- 
ne alcuna . Et fi forte aliquando non reperetur aliquis mafu- 
lus , quaniumcumquc remotus de domo, & F armila de Tignateli is 
legitimUs , qui , ut fapU , fuccedere pojft in Comitatibus , Baro . 
niis , Terr'ts , Feudts , Juribus , ■& bonis pnediitis fc uniendis , 
& JupereJJent F temine , vel Filii defeendentes ex Faeminabus, de- 
Jcendentes a vobis , vcl transverfalis in gradu fuccejjibili Jecun- 
dum Ju r a , & Confitutiones Regni , veflraque privilegia , qujt 
nunc habetis , & in futurum habebitis tam yos , quam fucceforcs 
vefri, habiles ad fuccedendum in Comitatibus , Baranti ! , Terne , 
Feudis , Juribus , & bonis prxdiàis , fc uniendis: EO CASU 

FCEMlNiE SUPRADICTA1, EORUM FILII , ET SUC- 
CESSORES, HABILES AD SUCCEDENDUM SECUN- 
DUM REGNI CONSTITUTIONES, ET PRIVILEGI A, 
UT PROXIME DICTUM EST , ADMITTI DEBEANT 
AD SUCCESSIONEM DICTORUxW COM1TATUUM , 
BARQNIARUM , TERRARUM , FEUDORUM , JU- 

R1UM, 

1 - ' — * * - • ■ ■ 1 — 

(i) Fol. 56. Ut. A. , & fol. 57. 
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RJU.VJ , ET BONORUM PREDICTORUM , SERVATA 
PREROGATIVA GRADUS, SEXUS, ET PR1M0GE- 

FUTURE : Cum hoc ,quod Filii didarum Fctminarum, in quo* 
lìbet cafuum fupranarratorum , fuccedauium in Comitatibus -, Ra- 
ion 1 1 s , Terris , Caflris , Feudis , Juribus -, & bonis prediàis 
fuccedere debeant eo modo , & formo , quibus Juptrius efi expref- 
fum ; ila tanna , quod torri fermino , quarti filmi m.tfcu'us , feto I 
Fulmina ab eadem Fctmina dipenderti , aliique ab eo dipendere-, 
tes , qui in dtdis Comitatibus , bonifque Feudalibus , & Burgerr- 
faticis fuccedent in infinitum fervala prerogativa fexus , & Pri- 
mogeniture , AG MÀR1TUS EJUS , CUI IPSA FCEMINA 
PQST HANC SUCCESSIONEM NUBET ,• EO TUNC 
STATIM ASSUMERE DEBEÀ NT COGNOMEN , ET 
ARMA FAM1LLE DOMUS VESTRE DE P1GNATEL- 
LIS , ET ITA SE TAM VERBO , QUAM SCRIPTIS 
COGNOMINARE DEBEANT SIMPL1CITER , ET AS- 
SOLUTE , ABSQUE ALIQUA MIXTURA COGNOMI- 
PUS ALTER1US AGNATiONIS', ET FAM1LIE, AR- 
MO RUM, ET INSIGNIUM PARENTUM SUORUM , 

ET FAMIliE SUE, AUT ALTERIUS , SED SOLUM 
RETINEANT COGNOMEN VESTRUM , ET ARMA, i 
ATQUE INSIGNI A , PROINDE AC SI A VOBiS MA- 
SCULI DESCENDENTES DE VESTRA FAMILIA , ET 
COGNOMINE ESSENT,ET SIC SERVA RI DEBEAT 
PER DESCENDENTES , ET AL10S SUCCESSORES 
IN COMITATIBUS , BAROmIIS , TERRIS, FEUDIS, 

JURIBUS, ET BQNK PREDICTIS USQUE IN 1NF1- 

NITUM : Quibus fotte cantrovinientibps , aut non preantibils 
predichi , fu aliquod prediétorum , ipfo fadìo fiat , Or infetti- 
gantur exclufi a fuzccjfione Comilatuum , Baroniarum , Terra rum , 

Qaflrarurjt , Feudorum , domorum , éè honorum preJtciorum , fic 
umendorym , ut fu pormi ejl ex pref spiri ; & eo capi alius mapu- 
ius , Jeu fumino proximior in gradu JucceJJibUi fccundum ppe- 
Tiores formas , pronta prerogativa fexus , ac primogeniture , ut 
pprq , ad diàam fuuejforcm protinus admittaiur , cum hoc , quod 
if/hy, & Filii fui in btriic prediàis in ìnfinitum pmper debeant 
rei inere S1MPLIC1TER COGNOMEN , ET ARMA VE- 
ST RA , ET ALIA SERVARE , prout fupra dteium efl , £> 
pf fuczejfi ve ferverne per quopumque mopulos , fccmmas, , ac 

fuccefsor es diiìarum Farminarum in fuìs cafibus ufque in infinì- 
lupi , Penata prerogativa fexus , & Primogeniture , prout fupe- 
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riut diàunl efif ita fumea, quodfi F Umlaut THu defcendens 
ex Vernina recufavent a/sumere nomea , & arma velira de Pi- 
gnattllis, ut fuperius d,àu m eji , & alias, vel alia proximior 
ad quem , vel qvam forte devolverei faccelo diaorum Comi 
tatum, Rarontarum, Terrarum, Cafirorum , Feudorum , J unum 
& honorum pradiótorum fecundum formam fupradtciam , vide/icet 
Quod euamfi remoti , O feeundum Regni Confi, tutiones effe r 
facce jjibdis odmittatur m locu m diai , feu dia a conuownPntts 
qui Juccejjibtlis effe, cafu pradtdo propter negligente , vel 
non obfemannam vejìra difpojtttoms ,n affumendo nomen , & *r- 
ina p radula ; fune Jìaum , & incontinenti fuccedat , & tl a . 
penatur via agendi ad fcceffonem diaorum Comitatuum Ba- 
rorturum , Terrarum , Cajbrorum , Feudorum , & honorum pra- 
diaorum, qui infra annuo, , a di; fécniia , agerc debeat ju*,* 
formam dtda difpofi ionia vejira , nec cam dieta SucctfJore & 
Pofjeffore Comitatuum , & Feudorum pradidorum ALI QUO 
MODO TRANSIGERE , NEC PACISCI POSSIT^S. 
£)UE IN IN FIN ITU M PER SUCCESSORES PRJF 
DICTOS IN CASU SUCCESSIBILI , SECUNDUM PR E 
JOICTAS FORMAS SE REA RI DEBEAT (,). , 

Fù all’ anzidetto Ettore coll’ enunciato .Regio Aflenfo ac- 
cordata eziandio la grazia potere , riiercè nuovi acqui- 
ci , accrefcere il detto Maggiorato , o formarne altro fé- 
parato con uno, o più atti tra’ vivi, o di ultima volontà, 
lenza necefsita di nuovo Ailenfo : Ed efprelTamente proi. 
bua a chiamati ogni forte di diftrazionc de’ Corpi deferirti 
0 da acquilìarfi ne' termini più tiretti della legge; anzi 
vietato ben’ anco la pignorazione , ed alienazione°della met- 
ta del frutto di detti Beni , da fcrvire al Mentameli™, 
e oecoro del PollèHb're . £ cafo di Controvenzione , fù Ina- 
bilito , che dovette immediatamente venire ai godimento il 
chiamato Succelfore, al quale tanto in quella ipotefi , che 
in quella della morte del Polfeifore , fù preferitto , potere 
propria authoritate , & armata manu , prendere il poffetlo de* 
beni fuddetti , diacciandone chiunque altro, che in parte o 
tutto lì fotte impoifefiatq contro la forma della chiama» 
da elio Ettore fatta : Per l’ ollèrvanza di che ne fu dato 
il carico agli alio! uti Padroni , Succelfori nel Regno , ed 
a’ Magilìrati tutti di tempo in tempo , perchè così efeguif- 

fero, 


<0 Fol. 57 . a,.,& 58. /«. B, 
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SetO f e facefièro efeguire. Quinimo fi per alias quofpipm , •& 

quofcumque efifiet eorum in tofo y vel in parte capta pojpjio , ili a 
inteUigatur , & fit nulla , nulliufque momenti , es efficacia ,, AG 
POSSIT V ESTER. SUCCESSOR in quolibet cafuujn p) jcd\~ 
rìorum propria authontate pojjejfioncm tandem capere , ty recu- 
perare , manu et'um armata , fi opus fuetit ; & fi Mando co/l- 
tingerit vos ab mtejiato decedere nulla faci a difpofitiqne , ani 
tejlamento fuper pramijfis , volumus , quad corta fi a vobisper pr<e- 
Jèns nofirum Prhulegium intcihgantur ita per voi dijpofita, pro- 
ut fuperms , & inferius efi exprtjjum , curri talis fit , &T (/‘len- 
tia , & mens vefirj in premijis , , & QUOD NpSTER AS- 
SENSUS , ET RATIFICATIONIS GRATI A , VOBIS 
ILLUSTRI GOMITI ACQUISITORI , ET SUCCESSO- 
RIBUS FESTRIS SECUNDUM QRDINES , ET FOR- ' 

MAS , de quibus Jupra , & infra in perpetuum fit / labili ^ , ey 
fruduofia , ET PRO LEGÉ SERVETU R PER NQS , 

SUCCESSORES NQSTROS , ET QUOSCUMQUE ALIOS 
MAGISTATUS , nullumque dimctiutionis incommodum , aut du- 
bietatis objeétum ,& mvolucrum in judiciis, & extra quomodolibet 
pertimefiat , fed m fuo robore , efficacia , & firmiate perfeveret , 
non cbjlantibus conjhtutiombus Regni , Capitu/is , Pragmatici s , 
vel a/us forte in contrarium facieptibus , qui bus , .ut tede ma- 
neat dieta un'io flatus , ac fuco effi orti s vefòra , omniaque fra- 
dicia fuo ordine mandentur ex acuii om , & Jortiantur effectum , 

EX NOSTRA DOMINIO A POTESTATE , LEGIBUS 
ABSOLUTA , OMNEM DEFECTUM SUPPLENTES 
( 0 - 

fi 19. Ottobre 1531. , volendo l’ anzidetto . Ettore I, piegare 
con Iftrumento in modo più chtafq la fua volontà , far la 
nomina del Succedere in detto Maggiorato , e , con altri 
beni acqui Ila ti, fondare una fecondogenitura , feparata dalla 
prima , dandoli carico dell' Adenfo ottenuto nel 1526., 
dichiarò , che l’ unione de’ Corpi di fopra deferirti doveife 
edere efficace, e pel beneficio del fuo Nipote Primogenito 
Ettore II-, figlio di Camillo I. ad elfo lui premorto , e 
de’fuoi difendenti mafhi coll’ordine della prerogativa del 
grado , e dell’ età , efludendo all’ intutto le difendenti 
Femine, ancorché fodero le medefime più prodi me all’ulti- 
mo moriente . Prefcrifle efprdsamente , che ove accadefle 
. ,_A 5 . . ..;..eftin- 

1 — ■ - ■ - ■ '■' * — -«■ ' — — 

(t) Fol. 58. <t t. Ut. C. 
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fftingnerfi all’ intutto la difcendenza tnstfchlle* di Setto fuo 
Nipote , e della di lui famiglia ; c linea effettiva , in tal 
cafo dovettero venire alla fucceffione fuddetta li mafdà 
de domo , & fumila di cflb Ettore |. in qualunque maniera 
remoti , e che follerò incapaci , a feconda delle leggi del 
Regno , (decedere , efetufe all' intutto le dette Femine prof- 
fimiori , come fe effe loro follerò tirante : Le quali in- 
vimi nell'unica, ed alfol uta ipotefi della mancanza omnium, 
& fìngulorum mafculorum , & naturalium , defeendentium , &. tran- 
fverfalium , in gradu etiam alias non fucciffbili DE DOMO , 

FAMIÙIA , ET AGNATIONE DE PIGNATELUS 
(tf-fX .V * ' ■ v-M lTKl"'-. ■ \ 'VA . > y. 7*3? 

Previde U calo , che potetti: nafeer quelUoné circa la fuccet 
lìone : e confiderando che per tal’ effetto potrebbero prò- 
gettarli, ed efeguirfi tra’ Pretendenti patti , o trapazioni, 
quali difmembrarebbero la fuddetta unione , proibì perciò 
le medelìme, (piegandoli colle parole feguenti . Prohibens , & 
txpreffe mandans ipfe Ilhtflrijfimus Daminus , quod nullo modo , 
nulloque jure pojfit , nec vaìeat cum diélo Jiicceffore , & proxi- 
miore Ducatut , Camhatus , & honorum prxdiàorum unitorum 
tranfigi, net paci/ci , & fie in perpetuum per fuccefiores prudi . 
Aos in cafu fuccejjìhili fecundum formas prxdiétas , voluti , & man- 
danti diAus Illuflriffimus Dominus inviolabil iter fervati (a). 

Ed enunciando lo (fetto Ettore I. pofledere , oltre detti detti 
beni uniti , il Jus del Mifuratico del Sale del Regio Fon- 
daco , e Dogana di Napoli 1 , il Feudo di Giugliano , la 
Baronia di Trentola in Provincia di Terra di Lavoro , ed 
in tenimemo di Averfa , un’ indente eoa cafa palaziata nella 
detta Città d' Averla , ed altra cafa palaziata con Giardino 
nella Città fuddetta di 'Napoli , (ita nel Sedile di Nido, da 
pervenirli dopo la morte di P- Fabrizio pignatelli : de’ 
beni fuddetti ne fece altra unione , alla quale chiamò Gi- 
rolamo Pignatelli , figlio fecondogenito dei detto Camillo , 
lùo altro Nipote , e tutti li fuoi figli mafehi Primogeniti 
da lui difendenti , legittimi , e naturali , nel modo , e 
maniera , e colle fteffe leggi , ftabilite nell' unione Primo- 
geniale : Ed eiiinguendofi la linea mafehile difcedentale di 
elfo Girolamo , foftitul il detto Ettore IL , fuoi figli , e 

di- 


[t} Ftd. 61. lit. Di 
[V) Fol. 63. Ut. E. 
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yifcendenti rrafchi Primogeniti ; ed in deferto olii quicumque 
remoti de domo , & F umiltà de Fignatellis i, fui omnibus! , & 
fingifjis ’ìlis legièus, vinculis , &' rejlnàtontius , profilò 1 1 iqniòu s , 
éy . :atbus ahis condinonikus , & ordinotiontbui , quibus difpojì- 
• tvm , & ordineuum ejl per diàum lllujìrijfimum Dominum.de di- ' I 
80 Ducatu Montideoms , Comitatu , €r bonis fupcrius imiti* , & 
aggregati * , Ji ngula fingulis referendo , & non alitcr ., ilei alio 
modo , eùamfi tolta forent , qu*c mentionem mogie etcigereni fpe * 
cialem (1). Ben’ intefo però, che dandoli il cafo della, fuc- 
ceffione a beneficio del detto Ettore IL nelli beni di detta 
fecondogenitura, folle egli tenuto difporre de'medeflmi a prò 
di uno de’ fuoi figli fecondogeniti , ed in quello , che più 
li palette , e piaceffe, quale li tramandane a figli : ma (chi 
da eiTo difcendenti Primogeniti in infinitum nel modo difpo- 
ilo di fopra , e così dovette effervarlì , qualunque yolta a 
detto Girolamo , per 1 ’ eftinzione della linea Primogeuiale* 
pervenittero li beni della Primogenitura : volendo , che tut- 
ti li Succeflori , tanto nel Ducato di Monteleone , quanto 
nella detta Baronìa di Tremola, nel modo, cornei fopra, 
uniti , s intendeffero in ogni futuro tempo iftituiti partico- 
lari Succeflori , foftituiti , e chiamati da elfo Ettore L fot- 
to le condizioni, reftituzioni , peli , e proibizioni .efpreila- 
te , e non altrimenti . Con che , fe mai morilfe il detto Pof- 
ièffore del Ducato di Monteleone inteftato, per cui non lì t 
faceffe la nomina in detta Secondogenimra , s' intendefle in 
quello cafo nominato il di, lui figlio Secondogenito , chi 
dovette godere la me de lima , e quindi tutti li fuoi figli , e 
difcendenti mafyhi da Primogenito in Primogenito (2) . 

Un tale Ilìromento , per maggior cautela , fu a’ 30- Agofta 
1533. roborato di Regio Attenfò [3] , e quindi coll’ ulti- 
ma lua difpofizione in ogni fua parte confirmato (4) . 

Ed elfenda 1 ’ anzidetto Ettore I. morto fenza regiltrarfl l’ Af- 
fenfo fuddetto, ottenuto a’ 7. Decembre 15 26- , ricorfe al 
Reai Trono Ettore II. , a cui fu accordata la grazia po- 
terli regiftrare , non ottante il latto del tempo , con che però 
non doveffe inferirji pregiudizio veruna a colobo , che fin a quel 
. A 6 , tempo 

[1] Fai. £4. a t. Ut. F. - • - - - 

(a) Cit. fol. 64. a t. loc. Jìgnat. & 65. .. 1 

( 3 ) Clt I oL 6 Sr . - " 

(4) Fol 
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leppo avevano su de beni contrattato [i] ; onde ecco» che, 
per effetto della regiftrazipne , feguita a’ 16. Marzo 1555., 
la difpqfizione fuddetta rellò nel l'uo effere, da avere per- 
petuamente il di lei vigore , ed effetto , 

In forza di detta difpofizione venne , per la morte di detto • 
Ettore IL, al godimento de’beai tutti Camillo li. , e, per lo 
paifaggio di coilui all’altra vita, Ettore 111 , Duca di Monteleo- 
ne. Aveva il medelìmo unico figlio mafehio, nominato Camillo 
111 . , e due figlie Feminc , D. Anna Primogenita , e D. Girola- 
ma fecondogenita : ed effendo morto il detto Camillo , co- 
nofeendo , che tanto li beni della Prima , e Secondogeni- 
tura andar dovevano , a feconda dell’ enunciata difpofizione, 
nel più profsimo della linea contentiva , su l’idea , che ba- 
. ftaffe maritare una delie fue figlie nella Famiglia Pigna- 
telli, per potere li beni fuddetti tramandarli à difeendenti 
mafehi primogeniti da ella lei , e per deludere Ettore , utile 
Padrone di Turitto , afcendentc dell’ odierno Marchefe di 
Cafalnuovo,o perche altro fiato folle il fine, lliraà egli nel 
16 11. maritare la detta D. Girolama fccondogènita con D. 
Fabrizio Pignatelli, figlio del Marchefe di Cerchiara, che 
affetto era della linea contentiva , e famiglia del fuddetto 
Ettore L, Illitutore delle dette prima , e fecondogenitura 

(=)- 

Conobbe però , che litigio pofitivo nafeer doveva dopo fua 
morte: onde, a poter formare un peculio feparato per fo- 
fiegno della detta D. Girolama, e fnervare, per quanto fi 
poteffe, il Maggiorato fuddetto , nel 1613. ricorfe nel S. 

C. , domandando , per le caufe in allora efpofte , permet- 
terfeli , potere diftrarre tanti beni , quanti avdfero forma- 
ta la fomma di. due, 100. m. , Ed efiendofi dal rifpettabile 
Prefidente di quel tempo la caufa commeffa , come aveva 
a Pentirli l’immediato Succeffore , che l’unico era Ettore 
Fignateili, utile Signore della detta Tetta di Turitto , difen- 
dente da Stefano , Conte d’ Orta , fratello carnale di Car- 
lo fecondogenito , che fu Padre del detto Ettore L : per 
far acquifere il predetto Ettore 11 L ragione al Principe 
di Noja , col di cui Nipote ex Filio aveva maritata la fud- 
detta 


( 1 ) Fol. 66. 

(a) Si ravvi fa ciò dalla Confulta fatta dal Confi gito d' Ita- 
lia fol. 66. a t. 
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detta D. Glrolàma , e far credere effere una tale Famiglia 
della linea contentiva , non che per avere chi confentiife 
alla fua domanda , notificò non meno il fuddetto Ettore, 

Padrone di Turino, che il predetto Fabrizio, Principe di 
Noja , e l’altro Fabrizio della ftelfa Famiglia, fopranomi- 
nato il Fatuo. : . . . 

Se oppofto , o nò fi foffe il nominato Ettore di Turino , im- 
mediato chiamato, non può affatto accentarli, poicchè man- 
ca il Procellò di tale divincolo , e manca per fatto , con- 
forme deve crederfi , de’ Fredecellbri Duchi di Monteleo- 
ne . E’ indubitato foltanto , che ottenne in detto anno 1613. 
la licenza domandata, e che a 19. Gennaro 1614. un tal 
decreto, in grado di reclamazione, fu confirmato (1) : Li- 
cenza , di cui non ne fece ufo , mentre , finche vide , noti 
contraile affatto un tal debito , ravviandoli dall’Ifirumen- 
to di rifiuta de’ 18. Marzo 1621., di cui fi farà parola in 
appreifo . 

Era il detto Ettore III. nelle maggiori agitazioni per rin- 
venire il modo da potere , mercè di fua prepotenza , ' 

togliere dall’ immediato fucceifore la robba , e tramandar- 
la a fua figlia , e difendenti mafehi primogeniti d’ eifa 
lei . E nel fuppoflo , che goder potefle la Donna efclu- 
fa , e fua difeendenza il Maggiorato , e beni tutti , quan- 
do folle nella Famiglia maritata , e d’ efler quello un 
cafo omefiò dal Teftatore , e poterfi perciò dai Sovrano 
difpenfare , ricorfe in detto anno alla Maeftà di Filippo 
III. , e rapprefentando il tenore del detto Maggiorato J , 

1 ’ efclufione delle Femine , e la chiamata a prò di quelli 
della Famiglia, e linea contentiva , chiefe la grazia addirli 
alla fuddetta fua figlia l’enunciato Maggiorato , come quel- 
la , che eiì'endo maritata in Familia , aveva adempita la vo- 
lontà dell’ Iftitutore , potendo il marito prendere il grado 
da effe lei, ficche farebbero li figli più profsimi fucceifori’, 
tanto in qualità di Agnati , che di Cognati , e giufti per- 
ciò Pofi'efsori della robba vincolata . un tal ricorfo fu , 
per accerto di giuftizia, rimefeo al S. C. , perche, unite le 

A 7 quattro 

1 * . .. — ■ 1 .... 

(l) Si raccoglie tuttociò da una Nota fatta in que tempi , 
fidente al fol. 16 1. del ProccJJo corrente , e dal Confeglio 152. 

Ji F rancej'co da Ponte, che patrocinò in una tal Caufa i! itomi- — 
vaio Ettore HI. Duca di M-onteleont , 
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quattro Ruote , ed intefo chi convenirle , decidere, e ri- 
mettefse gli Voti per la fua Reai determinazione. Ed ef- 
fendo fiata tal caufa commefsa al fù. Coniìgliere del Mi. 
gliore , citato non meno il detto Ettore di Turitta , che 
il Principe di Noja , ed il detto Fabrizio , fopranomina- 
to il Fatuo : comecché dal Duca fuddetta fù prefcnta- 
to un’ Albore , dato, conforme difse , da’ Signori della 
Famiglia , mercè del quale pretefe, difendere il detto Prin- 
cipe di Noja , ed il nominato Fabrizio il Fatuo da Pala- 
mede Tignateli!, figlio di Tomafo, che difse efsere fratello 
di Carlo , Padre di Ettore I. , e di Stefano Conte di Or- 
la, afeendente del detto Ettore, Padroue di Turitto , per 
cui il detto Fabrizio , febbene in grado più rimoto , veni- 
va ad efsere della linea contentiva : sù la negativa del det- 
to Ettore di Turitto, ottimamente fece il Confìgliere pre- 
detto del Migliore, per la verificazione di tale derivazione, 
impartire termine fummario . 

Da una Nota prefentata dall’ Odierno Marchefe di Cafalnuo- 
vo fi ave , che per parte del detto Fabrizio il Fatuo fù 
articolato in comprova dell’Albore prodotto , ma niuna di- 
moftrazione , nè Scritturale , nè con Teltimonj, fi potè fare, 
quantunque tutto, lo sforzo vi avefse lui , ed Ettore 111 . 
adoprato . V anzidetto Ettore di Turitto all’incontro non 
folo. provò, difeendere efso da Stefano , fratello carnale di 
Carlo, Padre di Ettore I. Duca di Monteleone, che anzi, 
non efsere Palamede fratello di Carlo , producendo a tal’ 
effetto una Scrittura , eftratta dall' Archivio della Zecca , 
dell’Epoca de’ 7, Settembre 1458., tempo , in cui avendo 
il detto Palamede dovuto dare la pleggieria per 1 ’ Officio 
di Capitano , a lui conferito di Nardo , e Gallipoli , diede 
egli per Pleggio il detto Carlo , fenzache si fofse fatta 
menzione efserli fratello : conforme colla ftefsa Scrittura , 
eletta altra perfona per Governatore di una Terra convi- 
cina furono dati per pleggi Martino Marzale,ed Arezzo 
Rranpaccid, che differq, edere Fratelli Cugini (1). 

E che non.fi (offe fatta nel termine impartito pruova veru- 
na circa la detta afeendenza , baila feriamente leggere il 
.Coalìglio. del nominato Regente di Ponte ed il tenore 
della Confulta del Supremo Configlio d’ Italia , di cui qui 
, ’ ap- 


(1) Fol. 162. Ih. M, 
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apprcflo farò parola , perche refti tal verità chiarita . Quel» 

1» non ammette dubbio è. , che non folo fu provato nel 
1614. da Ettore Padrone di Turitto , effere lui difeenden, 
re da Stefano , fratello di Carlo , Padre del nominata 
Fondatore del Maggiorato Ettore L , nè ciò fu dallo 
ftefl'o Ettore UI. dubitato., ma eziandio , che 1 ’ pdi, 
erno Marchefe in quello giudizio con pubbliche fcritture. , 
non oliarne lanata difperfione de’ Proceffi, l’hà pienamente 
fatto collare : cofa , che mai è riufeito a Duchi di, Monr 
teleone da detto tempo in oggi , e Tempre che ad una tal 
caufa fi è dato qualche movimento . . • , • 

11 S. R. C. alle inlìftenze del detto Ettore III. , con dif- 
formità di voti , decife a prò della Figlia mupta in Fami . 
ha , su la falfa idea , che efiendo quello un cafo omelTo dal 
Fondatore , verifimilmente fi andava ad incontrare la di 
lui volontà : Ma rimelfi gli voti fuddetti in Spagna , ed 
avendone voluto la Maeftà di Filippo III. fentire il pare- 
re del Supremo Configlio d'Italia , conofcendo quello , che 
l’unifoimarfi il Sovrano alla determinazione del Conlìglig 
di Napoli, farebbe fiato lo lleffo , che diliruggere alfolu- 
tamente la volontà del. deponente, approvata da Suprema 
Poteftà del Principe , e togliere Ja robba all’ immediato 
chiamato , configliò la M. S. , . nòn . potere confentrre 
nè per giujlizia , nè per cofcienza , e ciocche erafi propollo 
dal S.C. circa il cafo pmeilp della femina maritata in Fami» 
glia , febbene non della linea contentivi , d>ffe » non eìfere 
tempo allora da efaminarfi, ma bensì, quando facevafi luo- 
go alla chiamata per la- morte, del detto Ettore Ili. Duca 
di Montekone. Potrei io qui trafori vere le parole- di det- 
ta Confulta , che hò dall’ idioma Spagnolo in Italiano tra- 
dotta, ma, per comodo de’ Signori Votanti, fiimo intiera- 
mente darla alla fiampa , acciò fi vegga con quanta riflef- 
fione, e maturo difame da Uomini illuminati, componenti 
quel Configlio Supremo, fu il tutto didimo , e rifofuto . 

Per virtù di un, tanto parere non volle la Maeftà fuddetta 
confentire alle domande dell’ anzidetto Duca di Monteleone, 
e difpenfare alla (ucccfììone . E Tempre più ruminando co- 
ftui, , come poteffe indirettamente ottenere il Tuo intento , 
e fpogliare di tal fucceinone . la Famiglia di Cafaluuovo , ^ 
SÙ la confiderazione , che la caofa del Fojfejfore è JlatJ , ed 
è Jempre migliore , quando fopratutto fi Contende con per- 

. . - v fona , 

. 'ti .... . j * V .. .1 u 
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fona , che è povera , relativamente al fuo eflferé , confórme 
f era in allora Ettore di Turitto , trovandofi Egli in MS- 

drid, forfi per ottenere la difpenfa fuddetta, che non mai 
confeguì , rifolvette, con atto nullo, ed irregolare , deve- 
* nire, mercè Iftromento de’ 18. Marza 1621. , alla rifiuta 

de’ beni tutti foggetti ( ritenendo foltanto per fe il titolo 
di Duca, e le Preminenze di Grande di Spagna) a bene- 
ficio della detta D.Girolama , maritata in Familia , e di Et- 
tore di lei Piglio, immediato fuccelfore, qualora folfe ella 
incapace fuccedere . 

Ciò che , leggendoli un tal’ Iftromento , merita rifleffio- 
ne , è quello, di elferfi afterito 1 ’ iftituzione del Mag- 
giorato con aifenfo , e le chiamate al godimento di 
elfo , la difpenfa domandata alla prefata M. S. per l’am- 
miflìone della di lui figlia Feinina , e Mafchi difendenti 
da elfa , e non ottenuta , acciò li vegga , che punto allo- 
ra fu dubitato , non efiere Fabrizio Pignatelli , con cui 
l’anzidetta D. Girolama fu maritata, della Famiglia conten- 
tiva di Ettore 1 . , Iftitutore del Maggiorato , ma bensì d’al- 
tra linea , ed eftraneo all’ intutto . 

Sù della detta rifiuta fu ottenuto il Regio Aifenfo , quoad 
expreffa tantum , e colla claufola falutare falvìs firn per aliis t 
& alterius cujufvis junbus , quibus virtute concejjionis hujus pre « 
fentis nofiri Ajfenjus volumus ullum prxjvdicium inferri (i):Ma 
di quella frittura non folo , che non fe ne fece ufo alcu- 
no , che anzi , per non ellere D. Anna Primogenita ia 
quel tempo maritata , ftimò il detto Ettore 111 . fare il fuo 
Teftamento , in cui fcrilTe Erede nel detto Maggiorato la 
medefima , fempre , e quando fi maritalfe con Cavaliere della 
Famiglia, cofa, che non avvede, per elferfi maritata col 
Duca di Nocera : e che fà viappiù conolcere , la Fami- 
glia di Cerchiara non. effere della lin?a contentiva del Te- 
ftatore '■ ’’ 

Tra quello tempo mori nella fine del 1922. l’anzidetto Etto- 
re HI-, end’ ecco accelo per la fucceffione un fiero litigio 
nel S. R. C. . Si chiedeva da D.Girolama la manutenzione, 
& quatenus opus Fimmiffione nel polfelfo de’ beni in forza 

della 


(1) Fot. ..... 

(a) Si hi la delta difpqfizitw doli’ affettiva della trapazio- 
ne del 1624., f°l 9^. ad 55., e dalla copia del Teftamento, eh? 
a fuo luogo fi produrti 
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della detta rifiuta , munita di Alitalo, di cui ne domanda- 
va l’efecuzione : Credeva D. Anna, Duchefli di Nocera , che 
quando nel detto Maggiorato venissero le temine compre- 
fe , doveva lei efscr preferita , perche Figlia primogenita : 
Diceva l’anzidetto Fabrizio il Fatuo , che, effondo vero l’ A 1 - 
bqre presentato da Ettore IIL Duca di Monteleone , cofic- 
che foife la Famiglia di Cerchiare della linea Contentiva , 
egli goder dovelfe il Maggiorato , e Beni tutti , a motti- 
vo , eh’ era piu prò filmo all’ ultimo moticnce , di quello 
non ?ra Fabrizio Pignatelli, Principe di Noja : Ed in ul- 
timo fo tiene va l’anzidetto Ettore di Turitto , che lui do- 
veva elFer manutenuto nel pofsefso di detto Maggiorato , 
poicchè folo della linea Contentiva , c profllmiore all’ ulti- 
mo Pofseftore , Acche erafeli trasmtfso per forza della leg- 
ge dell’ iftituzionc- 

J 1 Viceré di quel tempo , e fuo Collaterale Configlio , sù li 
ricorfi delle Parti , e per trattarli un’alfare di fommo 
rilievo , che antecedentemente aveva pollo al torchio la mente 
di tanti valentuomini, per cui non aveva la Maetià di Fi- 
lippo III. voluto confentire alle domande del detto Ettore 
defonto , ftimò , pattandoli di poifeiforio , Sottoporre li be- 
ni tutti a tiretto fequeftro : E volendoli nel S. C, procede- 
re per la decifione della caufa , s’oppofe la detta D. Giro- 
lama , sìa la credenza , che eifendo ella rifutaria con aden- 
ti) , non potelie la caufa Suddetta trattarli , fe prima non 
li determinava dal Collaterale, doyelie , o nò darli retta al- 
la detta rifiuta , ed alFenfo , 

lina tale eccezione , che difiolfe la decifione, Fervi a far impadro-. 
nire la medefima de’beni tutti, ed obbligare Ettore di Turitto ad 
una nulla , ingiufta , dolofa ,ed iniqua trapazione : mercecche, 
nell’ atta fi trattava nel Collaterale, fe meritalfe,a nò cfecu- 
zione il. Regio Placito , caduto fu della detta rifiuta , a 
cui non volle darfi efecuzione , riducendofi ad jus , & ja- 
Jìitiam , e rimelFa al S?.C. per la determinazione , chi do- 
velFe elFere nel polfetip mantenuto , la nominata D. Giro- 
lama fi accordò con D. Anna, DucheiFa di Nocera per la 
fomma di ducati 230. mila , e con efpofio forrettizio , 
facendo prefente al Viceré , che ella , per la concor- 
dia fatta , era la DucheiFa di Monteleone , chiefc , ed 
ottenne , con biglietto per fcrittorio , il diifequeltro , ponendoli 
nel polFefTo de’ beni , ed indoverofa percezione de’ frutti . 


e*. 
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Si lagnò col Viceré non meno il detto Ettore di Turit- 
to , che artatamente Fabrizio il Fatuo , chi andava 1 
di concerto colla detta D. Girolama : ma nell’ atto , 
che fu l’ affare rimeffo al S. C. per darfi la provvidenza 
fu la rinovaziane del fequeftro , e fpedizionc della cau- 
fa del pofiefforio , fopragiunfe Reai Cedola , prefcriven- 
te , che non meno l’ incidente del fequeftro , che l’ interlo- 
cuzione principale doveffe farli da tutte le quattro Ruote 
del fopradetto Supremo Tribunale , aggiunti due Miniftri 
Camerali, e nel Confìglio Collaterale (i): Cedola, che ina- 
bilitò Ettore di Turitto a profeguire le fue giufte ragioni, 
ed a farlo devenire a quella forzofa, infuffritente , dolofa, 
e nulla tranfazionc , che, dopo di Antonio Pignatelli, dall* 
qdierno Marchefe fi è impugnata . 

La tranfazione fuddetta porta l’Epoca del i. Maggio 1624.. 
Intervennero in effa Fabrizio Pignatelli , e D. Girolama , , 
Duca , e Ducheffa di Monteleone per efsi , loro Eredi , e 
Succeffori , e Giulio Pignatelli Marchefe di Cerchiara , Pa- 
dre del detto Fabrizio , ed Auo , e legittimo Amminiftra- 
tore di Ettore , Conte di Burrello , figlio Infante di detti 
Conjugi da una parte: Ed Ettore di Turitto, tanto in fuo 
nome , che per gli fuoi Difcendenti mafchi legittimi , e natu- 
rali ex corpore in infinitum dall’altra parte. 

Si afferì nella medefima , che anni addietro l’ultimo Duca di 
Monteleone Ettore 111 . aveva con Regio Allènfo rifiutato 
a beneficio di effa D. Girolama , e , cafo d’ incapacità della 
medefima, al detto Ettore figlio , Conte di Borrello , c fuoi 
difcendenti mafchi in perpetuo lo flato di Monteleone , e 
tutti li beni tramandati da Ettore I. , rifervato a fe foltan- 
to il titolo di Duca , e gli onori di Grande di Spagna, 
che voleva , fegoita fua morte , foifero pallati ben’ anche 
ad effa D. Girolama , e Conte di le'i figlio , e difcendenti, 
mafchi dal medelirao . 

Che in forza di tale rifiuta , e donazione aveva lei di tali 
beni prefo il poffeffo , nel quale fi era confervata , e ne 
aveva nel S. C. domandato la manutenzione . 

Che 


(1) Si rileva tuttociò dall’ efpoflo fatto nel 1677. da D. 
Giovanna Pignatelli , maritata con D. Nicola alla Maefìl del 
Uè Carlo 11 , , pre/entato ultimamente dal Duca di Monteleone 
fot. 228. 
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Che prima di 'morire il fuddetto Ettore aveva fatto il fuo 
ultimo teftamento , fcrivendo Erede Univer&le IX Anna 
primogenita , fcmprecchè lì folle maritata oon uno rddlaP'a- 
miglia Pignatelli , ed in contrario ella D. Girolama , cbii 
folle tenuta dare alla medetìmi coreiche de /uv-gli fpettavar. ' 

Che morto il detto Ettore III. , e maritata T anzidetto IX 
Anna col Duca di Nocera.:, colìcche non poteva venire 
affatto alla fiiccefsione ; trovandoli lei nel poffefld fuddetto 
de’ beni, era comparso nel S.C. lo ftelfo Ettore di Tura- 
to , e fponendo il maggiorato formato d3 Ettore I. a be- 
neficio de’ fuo» difendenti mafcbi Primogeniti , ed in loro 
difetto della fua linea contentiva, efclufe Tempre le femine, 
quantunque più profiline all’ ultimo mafehio moriente , per 
cui li Pofielfori eifer dovevano feiuplici ufufrtit guarii , 
fenza potere nè alienare , nè difporre de’ beni fuddetti tanto 
in vita, che per attó di ultima volontà , e difponendone , \ 
potette il chiamato, propria auther itati, prenderne il potfelì'o, 
ftante il cafo avvenuto dell’ eltinzione della linea mafehile 
effettiva del Difponente, fi era a fuo beneficio deferita la 
fuccefìione , come profsiniiore agnato , e Primogenito , ap- 
parendo dal Procelfo della caufa agitata in efib S. C.: 

Che perciò, come vero Duca di Monteleone , e legittimo 
iucceflore ne’ beni fuddetti , aveva fatto iftanza eilei manu- 
tenuto nel poffeffo , e tenuta de’ beni predetti , & qiuterw 
opus immeifo nel medefimo •: Ed eilendo una tale fupplica 
itata conimefla al fuddetto Configliere del Migliore da par- • 
te di elfa D. Girolama, e Marchefe di Cerchiare molte op- 
pofizioni fi foftero fatte , conforme appariva da’ Processi in 
Banca di Izzo , a quali fi riferiva (i). 
p llatido le cofe fuddette in tale Stato , non volendo efse 
Parti più litigare , nè Spettare Peltro di tal giudizio, 
anche per le infinuaziohi della comuni Parenti, ed Amici* 
precedente trattato de’ periti Binfi rifpettivi Avvocati , erafi 
xifoluto devenire ne 1 refpettivi nomi alla infraferitta. concori 
dia , convenzione, e tranfazione. > 

Che elfo Ettore di Turitto per te , e per fuoi difendenti ma • 

Jchi ex carpare legittimamente difeendenti in infìmtum do velie 
cedere a beneficio di elfa D. Girolama , e fuoi figli , e din 
<7 -.'.t: . . ti feen-. ", 

. i | . ■ . — 

(i) Fol 99. a ter, c . *v. - • >.’« 
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fondenti niafchi Primogeniti , procreati , e procreandi dah 
matrimonio inito coll’ anzidetto D. Fabrizio , ed in loro di- 
fetto a prò di coloro , che erano chiamati nel Fedecommejfo, ia 
lite, e caufa da lui-, come fopra , malfa, all’ illanze , e pe- 
tizioni fatte, ed in-appreifo fare da elfo lui dì potelfero 
in qualunque maniera * e per qualunque ragione , titolo . 1 
o cagione, tanto cognita, quanto incognita , opinata •, o 
inopinata. Sub condì itone tamen , quod in defechi fihorum . fcy 
dcfcendemium mafculor\im cn matrimonio prtdiào : SUCCEDANT , 

Er SVfCEpERE DF.BEANT ILLA. PERDONA, QUA SUCCE- 
DERE DEBE NT VIRTlfTE r>I(Tl IWElCOMMISSI , ET PRl 
VILEGIÓRUM PRADECBS SORVM DOMlNORUAT PV.CUM MON- 
HSLEOBÌ1S , ET IN DEFECTU ETIAM IPS AREM PERSONA- 1 

RUM REMANEANT .ET S/NT SALVA . ET ILLESA OMNIA 
JURA PRADICTI D. HECTORlS PRO EJUS DBsCENUENTI- 
SUS MAsCULIS EX TORPORE LEO/TlMIS , EI NATURA- ( 
UBUS (i). •• -:i 

All’incontro eifa D- Gir olama , D. Fabrizio fuo marito , e 
Conte di Borrello, figlio, Duca, e Ducheffa di Nocera, 
dolsero tenuto contribuire a prò d’ elfo Ettore , fuoi difcen- 
denti mafthi legittimi, e naturali da Primogenito in Pri- 
mogenito la fomma di due. 48. mila nel feguente modo, 
cioè : due. =4- mila pagare lì dovettero da ella D. Giro- 
lama , e D. Fabrizio, e Conte loro figlia, due. 1000. per 
tutta la fine di Maggio di quell’anno, liberi , ed efpliciti, e per 
la rimanente fomma darli infolutum, col patto della ricom- 
pra dopa di diece anni , il dritto della mifuratura , e Bar- 
datura della Dogana del Sale di Napoli , e la proprietà 
della Gabella del buon danajo , l’ efazione della quale lì 
faceva ne! tre luoghi di quella Città , cioè Borgo di S.An- 
tonio Abbate , Calànova , e Ponte della Maddalena , corpi 
amendue quelli , dille efsa D. Girctiama , etter fuoi proprii , 
quando in realtà fpertavano , e fpettano alla Prima , e Se- 
condagenitura dal detto Ettore I. formate, E li rimanenti 
due. 24. mila foddisfarfi dalli fuddetti Duca , e DuchelTa di 
Nocera , e ciò in forza di convenzione pafsata tra efsa D. 
Girolama , fuo marito , e figlio colla predetta D. Anna , e 
di lei marito : due. 1000. cioè per tutta la fine di Giugno 
di quell’ anno , eziandio liberi , ed efpliciti , e la rollante font- 
ina fra anni fai dalli due. 230 mila dalla ftelsa D. Girolama 
a meddìmi dovuti, vincolati per impiegarli in compra per 
V effetto infrafcritto videi net , . — Che 


(l^ Fol. 101. a ter., & 102. 1 - ?" 
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Cb? in ducati 4o.mil3 delli detti due. 4S.miIa fucceder dovcl*- 
fero tutti li tìgli , e difendenti mafehi , legittimi , e natu- 
rali di effo Ettore , e del di lui Figlio D. Luigi da Pri- 
mogenito in Primogenito , ed in loro difetto, uno de" figli 
malchi difendenti da ella D. Giro lama , e D. Fabrizio , 
eligendo dall’ ujtimo moriente della difeendenza di Cafal- 
nuovo : coti dichiarazione, che fe mai all’ultimo moriente 
fopravviveffe una Figlia , che folle maritata , o lì nuritafie 
nella difeendenza di ella D. Girolama , e D. Fabrizio , e 
Conte di Borrello figlio , in tal cafo la detta femina venir- 
le a tale fuccelhone , dalla quale all’ intutto foire efclufa , » 

trovandoli in altra famiglia maritata , ma figuri do velie 
la nomina , da farli , come fopra , per 1’ ultimo difendente 
mafehio delli detti Ettore , e D. Luigi : ed in difetto de’ 
difendenti mafehi di effi Duca , e Duchelfa Conjugi , e 
loro figlio Conte di Borrello , 1 ’ elezione far li dovelfe 
in uno della famiglia Piguatelli : Ben’ intefo però , che non 
fa cendoli la nisdelima , o non trovandoli maritata , e non 
maritandoli la detta femina nella difeendenza di elfa D. 
Girolama, e D. Fabrizio, o Conte di Borrello , s' inten- 
delfe fatta in beneficio del più giovane della detta difeen- 
denza mafhile de’ Duchi di Monteleone , ovvero nel più 
giovane della famiglia Pignatelfi. 

fendente il pagamento delli detti ducati armila , dovuti dalli 
predetti Duca, e Duchelfa di Nocera , fu convenuto P in- 
tereffe al 7. per 100., e, per più faciliore efazioue, li af- j 
fegnarono taluni Cenlì nel Ittromsnto deferitti : de’ quali 
due. 23. mi Li , giuda il notamento fatto in margine dell' 
Ifbomento , le ne vedono pagati foli due. 20750. 

Pi vantaggio il detto Ettore di Turino , come Procuratore 
di D. Luigi, fuo figlio , di cui promife la ratifica , ccdè , « 
douò a prò di elfa D. Girolama prefente , ed accettante 
prò fe , ejufauc Ftltis , & defeendenùbus mafeulis Primogenita 
ex matrimonio pr tedi do ex corpore legitime defcendendibvs in 
in/ìnètum , & m corum defedu illis perfonis , qux jùccedere d<~ 
beni yirtute didi FìdchommijJì , & privile giorum , ut fupra , & 
miti eùam prtdiào Notorio Oc. O.MNES PRjETENSlOaMES 
PR.ED 1 CTI D.ALOYSII, ET OMNIA JURA.OMNES- 
QUE ACTIONES EIDEM D. ALQY^IO COMPETEN- 
TI A, ET COMPETENTE^ , COMPETiTURA , ET COM- 
PETITURAS,ET AD EUM SPECTANTES, ET SPE- 

CTAN- 
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CTANTIA, ET QILB COMPETERE, ET SPECTARE 
FOSSENT QUOMODOL1BET IN FUTURUM LONTRA 
QUOSCUMQUE in fupradido Ducatu , feu fiata Montisleonii, 
& Comitati* Sur relli , alufque boais , oc Juribus omnibus , €■ 
quibufcumque , mobilibus,fiabdibus, burgerfuticis , Fetida! ibus, & titu- 
latìs , in unum unitis, & fubjedis F ideicommifio ,/eu majoratui predi- 
co , & tam vigore ejufdem Fideicommijt , feu major atus ìnfii- 
tuti, & fatti per fu pradidum Ducem D. Hedorem Senior em , & 
quorumeumque Privilegiorum , infirumentorum , Jcripturarum ad 

. favor em PRJEDICTI D. ALOYSll apparentium , quam quo- 
cumque alio modo , fare , nudo , five caufi cognita , feu inco- 
gnita , opinata , ve! inopita , & a! iter , quomodocumque , & qua- 
htcrcumque , TALIA TAMEN , QUALI A JURA ACTIO- 
NES , ET PRETENSIONES PRAìDICTm' COMPE- 
TUNT , ET COMPETERE POSSljNT PRJED1CTO 
D.ALOYSIO, ET NON AL1TER, NEC ALIO MODO, 

ponens didatti Dominam Ducijfam , ejufque Filios , & defeenden- 
tes Mafpdos primgenitos ex matrimonio prtdido in infinitum , 
& in eorum defeda dlas perfonas , qux Jucc edere debent vi r tute 
didi Fideicommifii , & Privi/egiorum , ut fapra ,in,& Jitper pr x- 
Unfionibus , .& Juribus prtdiàìis in lo.um, vicem , privileaium 

& gradum PRjEDICTL D. ALOYSll, ET CONSTITUENS 
EANDEM, EOS, ET QUEML1BET IPSORUM RES- 
PECTIVE , UT SUPRA , PROCURATORES IN REM 
PROPKLAM . 

Si previde , che la detta Ceffone , donazione , rinuncia po- 
tefle ad eifa D. Girolama , e fuoi difendenti si fé re inutile, 
ed inefficace , onde fu Inabilito , che a nulla 1’ anzidetto 
Ettore tanto in fuo nome , che come Procuratore di D. 
Luigi fuo figlio folfe tenuto , ne potefla ella , e fuoi di- 
fendenti ma Ehi pretendere le quantità fomminiftrate in 
forza di tale tranfazione, e molto meno mokftare in qua. 
lunque maniera lui, fuoi Eredi, e Succe&ori. Ve rum fi vL 
gore furium didi Domini D. ffedoris predida Domina Du- 
cjffa , ejufque Filli , & defeendentes , vel ah* perfori te , qua ex 
e iì fuccedereut , vel fucccdere pojfent , ut fupra , agendo , vel ex- 
cipiendo non pofsent aliquid recuperare , c>- edam fi defendendo 
fura didi D, Hedoris ejfent inutiha, non teneatur ad qui: quam 
prxdidus D. Hedor , pòflquam e a , jura , feu pr retenfiones , quas 
*pfe hàbit cedit , Q transfert , nec ufquam poffint condici per 
didatti Dominam Due film , ejufque filios , & defeendentes , vel 
* - per 
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per alias refpeàivp , ut fupra , prediti* quantitaies , qua folmn- T 
tur , & dantur pradicìo D. Hetiori , ex caufa prefentis tranfa- 
tiionis, pec in tota , ncque in parte , NEC TENEANTU R 
1PSE D, mCTOR , SUIQUE HEREDES , ET SUCCESSORES 
ad RESTI TI/TJO NE M RECEPTORUM, NEC AD ALIVD ALI- 
QUID , QUÌA SIC INTER PARTES IPSAS ANTEDICTIS NU- 
MINIBUS EX SPECIALI PACTO ACTUM EXTlTIT , ET EX- 
PRESS E CONVENTI! M , ' . ; 

Jsel folo cafo della contrqvenzione alle cofe promette da lina 
delle parti, e ciafcuna d’ette, o de’ loro difendenti' mafhi 
primogeniti , fu convenuto , che ferma rimanenendo la tran- 
làzione , la parte controveniente , e fuo; difendenti non 
potettero eifere intefi , fc prima non reftituitp a beneficio - 
de’ difendenti mafhi di colui non controveniva , nel mo- 
do come fopra , ciocché erafi ricevuto per virtù della tran- 
fazione fieflà , con che dovettero le cofe ritornare nello 
fiato , in cui erano , fe non fotte una tale convenzione fe- 
guita . Et in cafu controventionis prpmijfarum , vel alicujus ex 
eis faci end* per quanti ibet ipfarum parùum nomibus ant editi ts , 

& contrahentes , aut per earum , & cujuslibct ipfarum , & cory- 
t rallenta dcfcendentes mafculos primogenito s , ut f u pra Eo cafu , 
rata manente Jemper prefetti tranfatiione , omnibufque , ts finga- 
la in ea contentis , & non qliter &c.,ftiit ex fpeciali palio con- 
ve ntutjt -, quod pars , feu conir ahens conlrovenicns , ejufque defien- 
dentcs prpditii nullatcnus pofiint audir i , nifi fati* privi per eam , 
vel e os integra , & totali re/litutione parti Ufo! , p r sditi* 
cbfervanti , ejufque defcendtntièus , ut fupra , omnium jurium , & 
auantitatum acceptorum , & receptorum occafìone hujusmodi tran- 

fadionis , EX RESTITUTQ RERUM STATU , PROUT 
KEPERITUR ANTE STlPyLATlONEM PRASSENTIS 
CONTRACTUS, ET NON ALITER, 

Si convenne , doverli tutto il convenuto ratificare dal Duca 
di Noterà, e dall’ anzidetto D. Euigi Pignatelli, conforme 
con due Ilìrumenti feguì , e per la validità di tal contrai- 
to , tra il termine di meli fei, da amendue le parti procu- 
rarli, a fpefe comuni , il beneplacito , ed attenfo dal Viceré 
di quel tempo con privilegio in forma Regia Cance^ane , e 
fra altro tanto tempo, quatenus fotte necettario , l’ attenfo 
di S, M. C. w| forma etiam Regia Cancellane , & omni fo- 
lemnitate val/atum : Affenfi quelli , a fenfo mio , che non po- 
terono ottenerli , e perciò non fi vedono proccurati (i ) . 

• Ettendo 


(l) A fot. 96. ad 146. 
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Effendo ia forza di tal convenzione fcaduto il pagamento 
delli ducati 23. mila, dovuti dal Duca di Noeera ,• se. ciré 
foddisfare fi dovevano dalli ducati ;3o.mila, debita de detti 
9 (i / C'X Ducu» e Ducbeflà di Monteleone, Conjugi : e non avendo 
q Ue fti il danaro pronto fù a 6. Novembre 1630.,-, per la 
morte di Ettore di Turi tto , pallaio altro iftromento tra ij 
predetto D. Luigi, e D. Fabrizio Pignatelli, Duca di Mon- 
teleone , che intervenne tanto In fuo nome, che come Proc- 
curatore di D. Girolama, fua moglie , ed in qualità di Padre, 
e legittimo Amminifiratore del Conte di Borrello , di lui 
figlio primogenito , del tenore feguonte . 1 

Si aiferi la convenzione , tranfazione , e concordia , inita in 
detto anno 1624.: La rinuncia, e celione fatta dal detto 
Ettore di Tuiitto alla fua azione dedotta , tanto in fuo 
nome , che come Procuratore di elio D. Luigi , da cui quin- 
di fu ratificata, a prò di D. Girolama, e difendenti mafehi 
da elsa , ed in loro difetto a coloro , che erano chiamati 
•al maggiorato del rinominato Ettore I. : fi pagamento pro- 
jnefso de’ detti ducati 13. mila , ed il patto di ricompra 
de’ due corpi dati in folutum delle Corridure , e Bardatu- 
ra nella Dogana del Sale . Ed efsendoii detto dallo Bef- 
fo D. Fabrizio , che non aveva pronto il danaro , 
da pagarli ad elfo D. Luigi da parte dell' anzi detto Du- 
ca , e Ducbeffa di Noeera , e molto meno convenir- 
li ricomprare gli anzidetti due Corpi , perciò, rinun- 
ciando , riguardo a quelli al detto patto di ricompra , e , 
quatenus folle necelTario , cedendolo a prò di eifo lui , fù 
ConVenUto, li detti ducati 23. Vniln pagarli nella maniera , 
thè lìeguC: ducati 10. mila fcddlsfarfi tra due anni, ed in 
una, o più tanne, ad elezione di elfo D. Fabrizio , e Du- 
chefla lua Moglie,' non meno però di ducati cinquemila la 
tanna: e per gli rimanenti ducati 13. mila li furono dati 
in folutum li fegùenti Corpi , ed introiti . Due Malfarie , 
uha volgarmente detta la Ciminiera , e 1’ altra denominata, 
la Torre in pertinenza- della Terra di Cirlgnola : E l'offi- 
cio di Maftrod’ Atti dello fiatò di S. Angelo . 

Si ftabilì , che pagandoli li detti ducati io. mila , di quelli , 
ducati 6000. dovelfero efsere liberi, e ducati 4000. vinco- 
lati : e fi ripetè l’importante patto , dovere detti Corpi , e 
fomma da foddisfarfì , rimanere per lèmpre ipotegati a be- 
neficio de' Figli mafehi primogeniti , difeendenti da efsa D. 
— - - - — Gi- 

.. 1 


.JQigilized by Google 



& ( 25 ) 0 

Girolama , <d in loro difetto a quelli , che de jure fuccedef- 
fero al detto Maggiorato per 1 ’ olservanza , e fortegno di 
detta tranfazione , quale non s’intendelss in minima parte 
novata , o derogata . Et fuit exprejfe conventum , iy declora- 
tum , quod tam di eli ducati dccem feptem mille , ac bona , fiu 
introiius ex eis , ur pr/edtcitur emenda , vel emendi , U’ij cura 
Juribus, ucìionibus , & hy patiteci* per dièìum D. Aloyjìum , vel 
per ejus ds/cendentes , ut fupra , ex caujfa diètarum emptionum , 
e ? alias quomodocumque ,’ & qualitercumque adquirendis , quim 
dièta Menfura , Jeu Barriatura in Regia Dahana Salis , ac ejus 
proprictatis , feu parucipjtionis in gabella prxiicti , in aàu cu- 
jufeumque emptionis , translationU domimi , & celebrationis cau- 
t eia rum in antea , veniant , & perpetua remaneant , intelligantur, 
& Jint fpecialiter , & Jìgnanter fub /peculi obligatione , pigna - 
re, & hypotheca obli gala, & hypothecata, ac obli goti, ex hy po- 
lke cali , prout illa , & illos pr/cfjtus D. Aloyjìus prò fé , ejufque 
defeendentibus Mafculis primogenitis legitimts , & naturalibus , 
ut J apra , iterum , & de novo , quatenus opus fit , ad major em 
cautelam , & non aliter &c. in fpecie , ut prxdicitur , obligavit, 
& hypothecavit pr tedici* Domin * Duci (f/e ab/enti , pr*diàoque 
Pomino Duci , antediètis nominibus , & mihi &c. prò eadem Do- 
mina Ducijfa , EJUSQJJE JILILV ET DESCENDENTf 
PUS MASCULIS PR 1 M 0 GENITIS ex matrimonio pr /editto 
in infinitum , & m eorum defectum 1 LL 1 S PER&ONIS , 
QUM SUCCEDERE DERENT VIRVUTE FIDE! CO MOUSSI , 
iACTI PER QUONDAM DO MlNUM D. HECTOREM PjQ NA- 
PELLI PRIMUM MONTIS LEONI? DUCEM , ET PRIVILE- 
GIORUM EXINDE APPARENTIUM , PRO MAJORl CAUTE- 
LA , SECURfTATE , ET OR SERVANTI A SUPRADICTi IN- 
STRUMENTI TRA NS ACTIONI? , ET CONCORD HE , OMNlUM- 
QUE , ET SINGULORUM IN EO CONTENTORUM , ac prò con- 
fecuiione etiam pradiètorum ducatorum 46. mila de fumma pr *- 
dièta ducatorum 48. mila , omniumque , fihgulorum damnorum , 
interefje , Cr cxpenfirum patiendarum , & faciendarum in cafu 
inobfervantix pr/cdièì* , 

Si oppofe benanche per patto efpreflo , che sù di tale con- 
tratto dovefse ottenerli il Decreto d’ expedit dal S- C., non 
mai ottenuto : E che tra fei Meli dovelise ratificarli dalla 
detta D. Girolama , ficcome feguì , e dal detto Conte di 
Borrello. , giunto che forte all’età maggiore, cofa, che, non 
iù adempiuta, non ottante il patto apporto, che, per mancan- 
za di tali adempimenti , il contratto s’avefse per refeirto (1}, 

Ecco 


ò 9- 


( 1) A fol. 16. ad 43. 
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Ecco qual fu la trattazione pafsata nel 16-4., ratificata nel 
1(530. tra gli afccndenti del Marchefe di Cafaluuovo , D. 
Girolama , e D. Fabrizio Pignatelli per la fucceffione alla 
prima, e fecondogenitura con aifenfo , formate da Ettore 
I. Duca di Monteleone : Convenzione , quanto ingialla, 
nulla , lefiva , e fradolente , altrettanto fufficiente , per- 
che la robba dalla fuddetta D. Girolama fi fotte traman- 
data al di lei Figlio Ettore, e da coftui a D. Andrea Fa- 
brizio , chi, avendo domandato in Vicaria il Preambolo ex 
Tramenio del di lui Padre , e far sì , che fotte fiato dichia- 
rato Erede' anche ne’ beni foggetti , non potè ottenerlo , a 
motivo d’ efferfi detto , EXSCEPT 1 S BONIS , SUBJE- 
CTIS MAJORATUI , ET FlDElCOMMlSSO , ©U/E 
COMPETUNT EX PROPRIA PERSONA (1). 

Nell’anno 1677. morì il detto Andrea Fabrizio fenza Figli 
Mafchi , fuperftite foltanto D. Giovanna Pignatelli , unica 
Figlia femina , e Giulio Pignatelli Marchefe delia Zambu- 
ca Zio : Ed avendo colini in Agoflo detto anno pretefo , 
dichiararli , fpettaie ad elfo lui la prima , e fecondogenitu- 
Ta , formate dal detto Ettore I. , s’ oppofe a tal domanda 
D. Antonio Pignatelli^ pretendendo a fe una tale fucceffione 
appartenere , per efiser lui folo della linea Contentivi, ficco- 
me non lo era l’anzidetto Marchefe, nulla oliando la detta 
transazione , pafsata tra Ettore fuo Avo , e Luigi Padre , 
come quella , che per ogni principio non poteva foftenerfi. 
Ed efsendo frattanto morto il Marchefe fuddetto , ad elu- 
dere nuovamente le ragioni della Famiglia di Cafalnuovo, 
prefe la detta D. Giovanna per marito D. Nicola Pignatel- 
li, chi, fi dice, e non fi è mollrato , fofse fiato Fratello 
confanguineo di Fabrizio , Marito della detta D. Girola- 
ma : onde , sù le traccie antecedenti, elsendofi promolsa la 
queftione di potere la Femina venire alla fucceffione , quan- 
do fofse maritata in Familia, fi foftenne per prepotenza in 
quel pofselso de’ beni , che per dritto avere non poteva . 

11 Configliere Miroballo , Commifsario di quel tempo , arma- 
to di giuflizia , e di zelo, e perfuafo dalla ragione com- 
petente al nominato D. Antonio , non efitò domi or- 
dinare , e mandare in effetto un fequeftro generale , an- 
che in quanto a frutti : Ma avendone la detta D.Giovan- 

na 


(t) Fol. 164. 
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na avuto riccrfo alla Maeftà del Rè Callo II. , non fola 
ottenne, thè fi folie tolto il fequeftro Suddetto , tj ripoffa 
lei nel polàefso , ma ordinato , che un tale incidente do- 
vefise efaminarfi con quattro Ruote del S. G. , . e. .due. Mi- 
niftri aggiunti, e lo ftefso praticare fi dovefae nella deci* 
fione della caufa principale ( 1) locete. operò, che* per la 
mone avvenuta del detto Antonio , minor' età ,.filonunart- 
za quindi de’fuoi Figli da quello. Regno, l'aziane predetta 
andafse in non cale, fi fofse la maggior pane de'Ppocefli 
diJpcr(à,.e non meno dalla detta D. Giovanna che da D. 
D. Diego fuo Figlio, Fattizio Nipote, e dall 'odierno Du- 
ca D. Ettore Pronipote fi fofeerp percepiti , e tuttavia fi 
percepifsero que' frutti, che p®r giudizi? non li competeva- /[ 
no, ed affatto competere li pofiono.^.c. : <! 

Avveduto l’ odierno Marchefe di Cafalnuovo del torto , e 
danno cagionato alla fua Famiglia per pura prepotenza de- 
gli Avverfarii , fianco rimirare in uno fieliò fpecchio la 
fua povertà , relativamente al di lui elitre , ed il fallo , e 
grandezza dell’odierno DuCa di Monteleone, derivante af- 
folutamente dall’ indoverofo poileffo de’ beni da Ettore I- 
vincolati, efaminata la giuftizia di fua cauli , e l’ineffica- 
cia della riferita tranciane , credè proprio dedurre nel 
1769. azione nel S. C. ,. con cui domandò , dichiararli a 
fuo beneficio aver fpettato , e fpettare li beni luddotti una 
Con frutti dal 1622. innanzi, e condannarli l’ odierna Du- 
ca a rilafciare li tnedefitni , #d a foddiafare li frutti, non 
ofiante la detta mutazione , come quella , che punto po- 
teva oliarli , perche nulla , frodolente , e lefiva all’ cc- 
ceffo (2). > . ... ... . d- j 

E coramella una tal Caufa all’ odierno Marchefe Signor D. 
Domenico Antonio Avena , notificato il predetto Dur 
ca , fiimò egli proporre queftione di Commefsario , 1 ec- 
cezione , da cui recedette , forfi per non manifeftare , a 

G r non aver notizia di que’ Proceffi , che trovanfi difperfi : 
a avvedutoli lo Hello Marchefe , che più corpi della fa- 
condogenitura eranfi da predcceffori Duchi di Monteleone 
diflratti , tra' quali la Baronia di Trentola con Palazzo, 

fito 


(1) di ravvi/a tutto ciò dalla Cedola originale , pre/entata 
in Procejfo dall’ odierno Duca di Monteleone fol. 228 . 

(2) f W. 1. od 5. 


Digitized by Google 



«h: *$o>er 

fito in Averfa , riepilbgando la dedotta 1 aZioffc^dbfidizIònàK 
mente cumulando a quella il patto apporto «élla trànft%ìoì 
ne , che ’ejìinguendojì la linea ma fibule di D. Girala ma Pipài* 
telli , dovéffeco alla fuccejione vemrtf 'coloro , che nella fondazib* 
ne dei Maggiorato erano chiamati , 1 ’ unico de’ quali farebbe 
flato nel 1677. D. Antonio Pignafelli , ed il di 'lui ‘ Figlio 
Primogenito., -gradatamente domandò , anche per quello prin- 
cipio f dichiararli a fuo beneficio -la fpettanza dé’beni tutK, 
tra’ quali ledendovi la detta Baronia , e Palazzo , che in- 
giuftamente fi poifede va da D. Bernardo 'Mafola - , condan- 
narli cortui alla relalTazione di tali corpi una con frutti 
dal dì del poifeflb in oggi indoverofamente'péréepiti (1). 

Notificata quella, feconda petizidne tanto al detto Duca , che 
al fuddetto Mafola , ecco fpinto coftui a produrre una nuo- 
va queflforie di Comrtiefiario , fui motivo , che avendo pre- ‘ 
tefa la detta fecondogtnitura il Principe di Strongoli , com- 
«netfa la - - c&ofa al Regio: Configiiere , oggidì Marchefe Por- 
cinari ,! era una tal Hta con tranfazione terminata : ma a 
nulla lìmite eccezione vMfe , ficche>rimafe ferma la com- 
melfa ini per fona del détto Signor Marchefe Avena (a) : 
mottivo per. cui ,ja vendo il detto Mafola prefentata ilìan- 
za per r im overec cq 1 1 ‘ eccezi one della lite finita, la domanda 
del Marchefe di Cafalnuovo , ' andatoli a provvedere , fii- 
xonouc'it. Aprile 1778. tanto le narrate azioni , che l’op- 
polìa eccezione fottomeffe a termine ordinario- (3) : Termi- 
ne non potuto compilare , per elferfene il detto Mafola 
gravato, y credendo , non do ver fi moleftare , quando in 
altro giudizio aveva ottenuta la quiete. (4) : e per avere il 
detto odierno Duca , in forza del patto di fopra trafcrit- 
tó , domandata la rértituzione dé’duc. 48 m. una con frutti 
percepiti' yvfènza di che , dice egli , non poterli devenire 
alla compilazione fuddetta (5);' ~r\ . 

Il Ma rché fe a M *i n cont r 0 con fua fupplica , avendo fatto co- 
nofcere Finfuilìftenza di tali eccezioni , chiefe , non foto do- 
verli confirmare il Decreto di termine , ma fottoporli la 
■ i .'ì ir/. • ■ ■ ■« z*j \\aXK <•: robba 


(t) Fol. . . . 

(2) Fol. 92:, & 193. 
{3) Fol. 213.' 

(4) Foì - 223. 

(5) Fol. 215. 
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robba tutta a fequeftro . Ch’ è quello, dovendo io moftra- 
re , nulla tenendo conto dell’ eccezione propofìa dal detto 
Mafjla , per venire dalla narrativa fua flefsa ributtata : in 
quanto alla pretensone dell’ Odierno Duca farò al S. C, 
prefente, non potere ella reggere per tré principj atorben- 
ti di ragione , che , in atto di palefare 1’ ingiustizia della 
pretefa reflituzione di accetto , fan divedere quanto giuda , i 
e doverolà Sa la domanda , doverli l’ intiera robba a iirete 
to fequelìro afsoggettare, ... 



Si mofira , non doverli per Legge efecutivamen * 
te la Reftituzione del? Accetto , non 
oftante qualunque patto appcjlo nell " 

Iflr omento , ma bensì riferbarfi al . • 
merito della caufa principale. ' ; 

i ” „ " 

* r. . * 

E 1 fatto hò efpofto , che quando nel 1624.. fu inita 
tranfazione tra Ettore di Turitto da una parte t D. 
Girolama , e D. Fabrizio Pignatelli dall’ altra , dij colloro, 
diflruggendolì li patti antecedenti, ed a far ricredere, mag- 
giormente la frqde corfa in tale convenzione, ridili ultima 
parte dell’ Iftramento volle fard apporr^ legge , che in o- 
gni cafo di contrpvenzionp di una delle d’arti, dovete rp, 
liituirii r accetto , cplla claufola nella prima parte ,dh det- 
to patto , ratta Jemper manente tran/aàione , ed in fir)e>, 
to rerum fa tu, , prout reperititi ante Jlipulatiomm prf/entff 
( antraci us , & non aliter &c. ' • - , -, 

Or quello patto , che hà c|ata accafione al Duca di Monte- 
leone domandare nell’ ingreto della lite rellituziopp di 
accetto , e validità di tranfazione, è quello deve al prefente 
dal S. C. difaminarlì . Com’ unque io rifletto sù d’ efso , ièm- 
brami non poterli foftenere la di lui domanda : percechè 
chiedendoli reflituzione di quantità ricevute , devono le co- 
lè riporli nello flato , in cui erano prima della tranfazio, 
ne , lo che porta feco due confeguenze : Che trattazione più 
non vi fa. e chf tutti li Reni fottoporre fi debbano a firctto 

B /equi- 
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fequejìro , per efser quello 1 q flato prima dell’ enunciata con- 
venzione . Nè , ciò polio , potrebbe il Duca di Monteleo- 
ne godere limile accetto , mentre appartenendoli li Cor- 
pi dati in folutum a Fedccommeffi d’ Ettore 1 . , per efser 
quelli in quelHone , foggettare anch’ efli dovrebbonli al fc- 
quellro fuddetto , | ■ j J if 

Dirà , che importando /’ accetto ducati 48. mila , e li 
Corpi enunciati foli duc.23. mila , debbafi dall’ odierno Mar- 
chefe il dippiù fupplire : Ma a ciò li rifponde , li detti 
Corpi efser quelli , che da D. Girolama di fua porzione fu- 
ron dati, e per effi ( fe altro non gli oliale ) farebbe 1' 
odierno Duca interefsato , fpettando il ^lippiù al Duca , e 
Duchefsa di Nocera , gli Eredi de’ quali non fono compar- 
tì » nò p!*W alcuna han fatto in quello giudizio . E’ vero, 
che due- 20750. furono pagati da D. Nicol* » e D- Diego 
Pignalèfli, ma quella fomma fe li fece buona tra' li due. 
530. mila dovuti, che furono foddisfatti dalla vendita di 
Giugliano, c di altri corpi della prima, e fecondogenitura 
queftionata : Sicché il patto llelso , dal fatto accompagna- 
to , è quello , che rimuove l’ anzidetto Odierno Duca dal- 
la fua petizione , 

fingali , però per poco , e fenza pregiudizio del vero , che 
tutti H ducati 48 mila foifero flati pagati con corpi , e da- 
naro di D. Girolama tranfigente : che nel patto appofta 
non fi folfe la claofola traferitta , refìituto rerum fiatu , prò 
■ ut re peritur ante Jlipulationem prafentis contraàus, nè all’ anzi- 

detto Odierno Duca altro diade : Domando io , potrebbe 
egli efccmivamente chiedere la detta reftituzione , oppure 
devefi afpettare l’ elìto della caolà principale ? Se la pallo- 
ne pel Cliente non offufea la mia ragione, pare, che non 
meriti una tale petizione l’ approvazione del Magiftrato , 
cheche n’ abbiano detto taluni Forenfi , e qualunque efem- 
pio di antiche ributtate derilioni poffono addurli : ed ecco- 
le la ragione dal fatto , non che dalla legge afsiilita , fo- 
pratutto nel piàto prefente . 

E' principio indubitato nel dritto , che apponendoli nelle 
tran{aztoni patti penali, non può l’efecuzione della pena 
domandarli , fe la tranfazione non cada : e perciò al con- 
trovefifente 0 a’ oppone l’ eccezione litis Unita , ovvero fi 
ripetóTio le quantità ricevute , non potendo quelle due cofe 
ftàfe inficine , per diftruggerfi 1* una dall’ altra . E’ quello 
'' "i\. 'f&fisiè. alfun- 
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aflunto un difpofto - di molciffime leggi, talune delle quali 
piacenti qui addurre . 

Fa in piimo luogo a prò del mio Cliente un Refponfò di Ul piano , 
che, proponendo tal cafo, fedire nel feguente modo . Cum re- 
petitio oritur , tranfaéìioms exceptia locum non habet . Ncque enim 
utrumque debet locum habere ,& REPETITIO , & T RANSA- 
CTiONlS EXCEPTIO (i). Ed in altro luogo lo Beilo Giu- 
reconfulto rifpofe . Si patio fubjcéìa Jìt pxme Jiipulatio , quaritur , 
utrum poèti esce pt io locum habeat , an\ ex fiipulatu a étto . Sabtnus 
puiat , quod eji vcrius utraque via uti pofie , prout elegerit , qui 
fiipulatus ejl . Si tamen ex caufa paéii excep’ione utatur , aquum 
erit accepto eum fi i pul at ione mf erre (2) : Onde Bartolo nel fuo 
Sommario ferine : Conventio liberatoria non novatur per fii- 
pulationem paenalcm fiqutntem :> SED AUT PGENA PETE- 
TUR , AUT EXCEPTIO OPPONETUR. 

In fatti quando e la pena , e la convenzione voleffero infic- 
ine efeguirfi , ne rifulterebbe un’afiurdo.: mentre , portando 
.l’ efecuzione della claufola penale -novazione pofitiva.del 
contratto, non potrihbe il patto mandarli in efecuzione, 
per diftruggerfi dalla claofola delia . Avvi un Te do efprelfo 
di Paolo , che valida la mia propolìzione . jSi navem , fcrilfe 
eg'i , fieri fiipulatus fum ■; & fi non fecer 'tm centum-, videndum, ; 
utrum dua fiipulationes fini , pula , & conditionalis , & exijlens 
fiqueniis conditio num. tollat priorem , an vero transfer at in fi , & 
quafi novatio priorie fiuti QUOD MAGIS VERUNI EST (3). 

Or fe dunque efecuzione di pena , ed olle* vanza de’ patti non 
pofsono ad un tratto efeguirfì , difìr.ugorido 1’ una.]’ altro* ' 
e portando novazione : diffi bene , non poterli; dal Duca di 
Monteleone nel principio della lite efecutivamente chiedere 
la .rdtituzione dell’ accetto , ma doverfi alla derilione della 
caufe un tal punto ri ferva re . Rinudzii, egli alla tranfazio- 
ne, sii cui cade la queftione, che è 1’ unico filo io foltie- 
ne, e poi faccia' sì fetta domanda, perche dal Marchefedi 
Calàlnuovo li farà data altra congrua rjfpofta . 

Ma a tal mio raziocinio rifponderà ; 1 ‘ anzidetto Duca : Le 

B 2 rap- 


( I ) L. eleoantcr 23. %-fi quii pofi. fi. de conditi, tndebit. 

(2) L. Rfiriptum fi pjélum fi. cod. ) .A 

( 3 ) la. obliganonum 44. §. ult. fi. de abhgat. , & achonib . , cui 
adf. L. 1 . in fin. fi. de fiip. firn,. , L. 5. §. 7. fi. de dal. mal • 
fxccpt. 
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rapportate difpofizioni avranno luogo , ove non vi fia la 
defcricta claofola , rato manente patto , quella , che , dando 
per legge all’ oflcrvante un doppio Privilegio , fi giuda ri- 
putare la petizione dell* accetto . A quello motti vo voglio 
anch io foddìsfare , e perciò fi contenti egli fentirnc la di- 
moftrazione . 

Non v’ha dubbio, che, per poteri? nella convenzione la pena 
eleguire , fi melìieri vi fia controvenzione alla medelìma. 
Or non fi dice agire contro di una tranfazione , nè contro- 
venire a quella , quando venga 1’ Attore da legittima ecce- 
zione rimoilò , opponendo , anzi foftenendo la tranfaàone 
ftell'a : giacché, per legge , tanto è dire , non avere azione f 
quanto è quello, venire la mededelìma da eccezione impedita. 
Nihil intcrejì , fcrifTe il citato Paolo , ipfo jurt quis adionem 
non habeat , an per exceptionem infirmetur (i) . Ed Ulpiano: 
Quaji nulla adio fit , qux exceptione infirme tur (a) - 

Se non vi è intanto azione , quando viene da eccezione riraof- 
fa , ne rifulta , che mai pofla dirli , efTerfi controvenuto , 
fin a che non fiali finalmente interloquito e sù dell 1 
e sù dell eccezione : e perciò non può prima di tal tempo 
chiederli l’ efecuzione della pena . 

Sò bene, che A zone , per isfùgire la rapportata dimoftrazione, 
infognò, il folo conato far incorrere nella pena: ma sò an- 
cora , e Ite re tal fua dottrina imaginaria , fondata a’ puri 
fofifmi , e lungi da’ principi del dritto , per cui Accurfio 
ferine: Nota, non nocere conatum , nifi fequatur ejfedus (g) . 

In fatti affifte la mia propofizione un’ argomento tratto dal 
Refponfo di Papiniano . Propone egli il cafo , eiferli conve- 
nuta la manumiilìone di un fervo colla claofola penale: 
Quindi uno de contraenti, quantum in fe erat, cercò di non 
manometterlo fenza riufcirli: fu chiedo, fe dovevafi , o nò 
la pena ? Rifpofe negativamente : Nam incredibile ejl de adu 
manumittcntis , ac non potius de effedu benejìcii cogitatum -(4) . 

Vi fono fiati altri, è vero, che, parlando di taf teoria, dif- 
fero , dfere due li fini delle ftipulazioni penali, la vendet- 
ta 


(l) L. 1 1 5. ff. de regul. jw. 

(-) L. & eleganter rj.. ferous ff. de dolo . 

( 3 ) 1+ *• §• fin. ff. cjuod quifque jur. 

( 4 ) L. fi venditor 6. ff. de fcrv. expor tat. 
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la pel difprezzo , ed il rifacimento del danno : coficchè , 
nel primo cafo , abbia a foggiacerfi alla pena , tolto , che 
fi è tentata la controvenzione , e nel fecondo fi debba afpet- I 
tare la difcufsione dell' eccezione : Ma quello, fentimenro è 
anche Arano , ed infoftenibile , non potendoli la pena eften- 
derc ultra id quod intereji . 

Ugone Donello , per conciliare tali diflenzioni , infegnò , che 
la rifoluzione di tale articolo dipenda afsolutamente dal 
patto : ed allora poterli immediatamente efeguire per la 
pena , quando fiali efpreffamente , e con chiare parole conve- 
nuto , che ogni petizione faccia il controveniente incorre- 
re nella medelìma , e debba la tranfazione rimanere valida , 
e ferma (i) : e pure vi fono fiati Dottori , che tutto il 
contrario han foftenuto . 

Qualunque fia però la Teoria di tale Aricolo, parmi indubi- 
tato , non elfer ella addattabile ab cafo preferite : mcrcecchà 
dicendoli nella queftionata tranfazione , che , in cafo di 
controvenzione , la parte inollervante , prima di refiituire 
F accetto , nuìlatenus pojjit audii i : lignificando la parola au- 
dire nel fenfo firetto legale efeguire quanto fi domanda , ne 
viene , che l’efecuzione {penando alla fentenza , debba l’ap- 
ppfla eccezione di accetto al merito di quella rifervarfi . 

Che la parola audire nello firetto fenfo de’ Romani Giurecon- 
fulti importi lo Hello , che efeguire quanto fi domanda , ftimo 
rapportarne due leggi , facenti al propofito . La prima è 
un Refponfo di Ulpiano in quelle parole : feiendum tamen 
ejl , quxdam , & fi dixerit , prxjlare eum non debere : Scilicet , 
cy que ad nudam laudem fervi pertinent ; velut fi dixerit frugi, 
probum , DICTO AUD 1 ENTEM ( 3 ) : parola , che in quello 
luogo lignifica un pronto efecutorc . La feconda è un’ altro 
Refponfo di Alfeno . Arbiter , ex compromiffo fumptus cum an- 
te eum dtem , qui conlìitutus compromijjo erat , fententiam dicere 
non pofjet , dicm compromiff profern juffsrat , Alter ex litigato- 
ribus dicìo audiens non f ut rat (3) . Sicché interpretandoli ftret- 
tamente le dette parole della tranfazione nuìlatenus pojjit 
audiri , altro quelle non importano , che non abbia , e va- 
glia efeguirfi l’ azione, fe prima non rellituito faccetto, ma 

B s ‘ non 

(1) Doncll. ad tit. 4. Li b. 2. Cod. ad L. 17, 

(2) L. 19. f- de JEdiht. xdiiì. 

(3) L. 59. ff. de recepì, arbit. 
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non gii , che non fi debba devenire alla compilazione del 
giudizio , 

Io ho avuto , ed ho per principio retto di peafare nell’ effe, 
re delle cofe , che quando dubbio vi cada su delle parole , 
debbafi l’ interpretazione fare al fenfo delle leggi ; e perciò 
nel cafo prefentc afpettarfi la fentenza definitiva , per po- 
terli conoscere , fe debbafi V accetto reftituire ( i ) : Ragione, 
per cui , eliminando Alciato un tale articolo, nè incontran- 
do difpofizione alcuna, che il contrario dettaffe, indiftinta- 
mente fcriife : Videtur potius ex peci a nda fentenùa diffinitiva , 
cum , pendente caufa , NON VIDE ATI) R DATA REPETI 
POSSE , & ideo potius expeétandum efie finem , ut qui prius 
egit , prius dimittatur (2) , 

£d invero chi accerta il Giudice nel principio della lite , e 
prima , che il termine fi compili , fe giufiamentc fiali , o 
nò alla tranfazione controvenuto ? Qual' è la legge , che 
efecutivamentc il controveniente obbliga alla pena ? Tutto 
il contrario ravvifo da un preferitto dell' Imperadore Gor- 
diano . Si paéìo ( preferiffe egli ) , quo penam Adverfarium 
tuum promijìjjc proponis , fi placito non jiet'iffet , fiipuhtio fui. 
jecta eli: Ex Jhpulatu agens,vel id,quod IN CONVENTIO- 
NEM DEVÉNERAT , UT FIAT , CONSEQUERJS : 
VEL PCENAM STIPULATIONE COMPREHENSAM , 
MORE JUDICIORUM EXIGES : Nam tona Adverfarii lui 
in te transferri , CITRA SOLEMNEM ORDINEM ,frujira 
deprecare (3) : Onde Antonio Fabro fi efpreife nelle feguen- 
ti notabili parole . Illud multo facilius admittendum eji , porne, 
qua in oiligationem , & conventionem deduca eji , exaàionem fieri 
non pofie , nequidem in Fifci comodum , PRIUS £)U AM CO - 
GN1TUM , ET PRONUNCIATUM SIT COMMISSAM 
E AM ESSE , NAM POSSUNT MULTA INTERVENIRE , 
Q.UJE FACIUNT , UT VEL NUNQfJAM COMMISSA , 
VEL UT ETIAM SI MAXIME COMMISSA SIT , RE - 
MITTENDA TAMEN ESSE VIDEATUR (4}. 

E quindi è, che, tra noftri Dottori, li più gravi , e faputi 

non 


(1) L. quod Serùius , & L. dedi ff. de cond. ciuf. dat. 

(2) Cit. Alciat. ad L. 40. Cod. de tranfaCÌ. Lit. Ji. n. 16. 

(3) L. 14. C. de puft. , cui adjìipulat. L. nuda C. de con- 
trah. , & committend. jlipulat. 

(4) Clt - Faber Lib. 7. C. tit. 23. d finii. 2. 
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non hanno efitato inai, doverfi la reflitQzione ddi'«K«/» 
rifeibnre ai merito della caofa principale, perfuafi, non cf- 
fervi legge , che efecutivamente obblighi il controveniente 
all’ emenda della pena. Piacemi qui traicrivere, trabanti, 
le parole del Reggente de Marini: , poicchè volendo riferi-t 
re le autorità tutte , farebbe fare un lungo Catalogo , ed 
andare all’ infinito , T ranfadio , cum ab altero ex tronfi gentil 
bus rif inii petitur , in dies apud nos dubitari contigli , an fi 
per fona , quee prò refiffone infiat , aliquid tranfiàionis nomine f 
rcccpcrit , ante omnia ACCEPTUM REST ITU E RE COGA- 
TUR . ? Jn hoc articolo breviter , & refolutive procedendo , firn- 
per ego partem amp/exus fui negar ivam , eu quidem motus ratio-, 
ne , CUM NULLA LEGE CAUTUM ESSE INPENE- 
RIM , AD HANC , TRANS ACTIUNEM RESCINDI PE- 
TENTEM, TENERI (!) , 

Nè altrimenti il S. C. Napoletano , rimoffe le antiche decifio- 
ni, fondate a leggi non bene interpretate , ave col (uo fa- 
pere interloquito . Così avvenne nella caofa tra il Marche- 
fe di Mifuraca con Ottavio Pifcicelli : in quella di Porzia 
di Aniello con Antonio Antoglietti : nell’ altra del Dottor. 
Marco S. Antonio coll’ Ofpedak degl' Incurabili : nella cau-' 
fa di Nicola Brancaccio col Monte di Gefualdo : in quella 
di Gio: Vincenzo Mofcato con D. Gio: Francefco Loffredo: 
ultimamente nella caufa da me difefa di D. Michele Cella 
con D. Francefco Paolo Nicaitri ; ed in tante altre occa- 
fioni condolili , per cui fin da’ tempi fuoi ebbe il Confi- 
gliele Giorgio a dire (2) , effere quelli uno itile inaltera- 
bile di giudicare di elfo Supremo Senato (3) . 

Ma 


( 1 ) Cit. Marin, Lib. 2. refclut. 234. , cui adfcribtndi funt 
Capyc. lib. 2. de:. 144. , Joann. Andr. Georg. Alleg. 34. Ann. 
jingul. 540., Giurb. Dee. 103., Mafirill. Dee. 13. , & 14., 
Natt. Conf. 63. , Cajhll. lib. 6. cap. 3 6 . 2. n, 42- , Mer- 
lin. Dee. 767. n. 5. , Lue. ad refolut. diéli Marin. , Altim. de 
nuliitat. contrait. Tom. 2. pa g. 376- n. 157., Rof. de Decret. 
&C. a n. 18- u fqu: ad fin. , ahique ad nanfa . 

(2) Giorg. allegai. 34. 

(3) So bene , che dalla Parte Avverfa fi portano in mezzo 
le Dee foni del 1?. C. , rapportate da Afflitto , e Grammatico , 
ma quefie , ficcomc fi vedrà in apprejfì , furono pubblicate su £ 

Un 
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j^a è tempo ormai rifponderc agli argomenti, sù de’ quali fi 
fonda il Dotto Difenfore del Duca di Monteleone : non 
perchè intendeffi io prendermi la pena confutare que’ pochi 
Forenfi in contrario , che , fenza raziocinio , foltengono 
1’ affirmativa , ma accorrere bensì a taluni fofifmi , che la 
cattiva interpretazione delle leggi potrebbe indurre , e re- 
care dubiezza nell’ animo de’ Signori Giudicanti in pregiu- 
dizio del mio Cliente . 

JLd adducendoiì dal medefimo in primo luogo un Refponfo 
di Paolo su delle tranfazioni , che crede giovare al fuo Clien- 
te , dico , non folo poterne dal medelìmo trarre profitto 
alcuno , ma effere adattabile per la difefa del Marchefe di 
Cafalnuovo : Patta convento , dice egli , Aquihana quidem Jli - 
pulatio fubiici folet : Sed confuliius cfl , huic pcenalem quoque Jli - 
pulaùonem fubùcere , QUIA (fi noti l’ efpreffione ) RESCIS- 
SO FORTE PACTO , PIENA EX STIPULATO PETI 
POTEST (i) . Ed ov’è, che in quella legge fi preferivo, 
doverli, nel principio della lite, la pena , ferma rimanen- 
do la mutazione è Io per me non lo feorgo , anzi veggo 
bene , preferiverfi dal Giureconfulto , che allora debbafi 
la raedelima fubire, quando fiegua la refeiffione del patto: 
ficche ne viene in conleguenza il mio all’unto, doverli una 
tale eccezzione riferbare alla definitiva fentenza , eh’ è 
quella foltanto refeinde le pazzioni . 

Più . Riputa egli profittevole al fuo afiunto il Refponfo de- 
gli Imperadori Graziano , Valentiniano , e Teodofio , di 
cui , perorando , fece ufo nella Ruota del S. C. . Si efamini 
una tal legge , e veggafi , fe foftiene ella la di lui ragione. 

. Ubi pattum , vcl tranfattio / cripta ejl , atque Aqudunrc Jhpula- 

tio- 


un equivoca interpretazione di legge , e per concorrervi ancora 
ta'.uii fatti , che non concorrono nella prefente quejhone ; per 
cui può Jervire di efempio la. celebre decifìone , fatta a prò del 
Marchefe di Cerzamaggiore cor} fratelli Ferillo d' Oria , protetta 
con tanto zelo , e valore dal luminare maggiore degli Avvocati 
a tempi noflri Signor D. Pietro Patrizio , inalzalo per il fuo 
merito al grado di Regio Confi gliere , nella quale concorfero 
fatti tali , che vidde il S.C. una verfuzia , per efprimermi cosi , 
de' detti Signori Ferrillo d’ Oria . 

(i) L. 15. ff. de tranfatt. 
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fiorii } , éy acceptìlationis vincali* ,jìrmiias juris inmxa eji, ani 
JubJèeutis Jecundum leges accomodandus eji conjemjus ', a ut patria, 
un j cum his , qua t/j/4 probantur ante cognitionem caujft ( Jì 
Adverjanus hoc maluerit ) injerenda eji ( i) . 

Quella legge, chi non vede, allora permettere 1 ’efazione del- 
la pena , eh’ è appunto , nel cafo prefente , f accetto , quan- 
do fi rinuncj alla tranfazione, per non poter fiart in uno 
niello tempo 1 ’ una , e l’ altra infieme ? Ex hac tornea lege , 
fcrilie Biunemanno , non probatur , quod ck tranfjdwnv pxnt- 
fi pana , & res peti pojìt . , quia hic pana quidcrn exi- 

gitur reliquum in priori Jìatu dimittitur (t) i e così 

ancora infegnarono il Cujacio , Aidato , Donel lo, cd il Go- 
tofredo commentando la legge fuddetta . Dunque rinuncj il 
Duca di Monteleone alla tranfazione , e domandi quindi 
l’ eiecuzione dell’ addotto Imperiale referitto. 

£’avvalfe ancora il dotto Contradittore di un Refponfo d’ 
Ermogeniano , e di un Referitto degl’ Imperadori Diocle- 
dano , e Maffimiano : ma quelle leggi punto pofiono nuo- 
cere all’ Odierno Marchelè , anzi lo proteggono , dilcernen- 
doli dal loro tenore . fidem ( prefcrilfe il detto Ermo* 
gemano ) LIC 1 TAÌ T RANSACT IONIS rupit,non excepth- 
ne tantum fummovebitur , fed & paenam , qutm Jì cantra pia. uu m 
fecerit , rato manente ptdo , Jìipulanti RECT E PROMISE* 
RAT , prillare cogetur (5). : 

fer poterli il Controveniente obbligare alla reftituzione dell’ 
accetto , vuole la legge , che la transizione fia lecita , ed 
onefta , potendoli altrimenti per forza delle leggi Utile , 
ricedere dall’ illecita , e non pcrmcjfa convenzione (4) . E pre- i 
feinto , che il folo fatto concorre nella prefente caufa , fi 
vedere l’ ingiuftizia di detta tranfazione , non che la di lei 
nullità efficace ; non potrà mai dirli lecita , 0 illecita qualun- 
que convenzione , fe non conofciuta pienamente la giufti- 

zia 




(1) E. 40. C. de tranjad. 

(i) Cit. Auth. ad dici. L. n. 4. 

(3) L. 16. jf. de Tranjad. 

(O*) Nata Gotofredo a tal legge nel n. 40 . le tegnente p*- — 
role , idejl permijj , ir , & ab diletta igitur , impermijfaque , le gl- 
$us licet recedere . 
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aia dell’ azione contro di lei promofia . E’ dunque un det- 
tame efpreffo della medefima , che il Giudice allora polla 
interloquire sù della eccezione penale , quando deve pronun- 
ciare sù dell’ azione principale . 

Nè altrimenti deve intenderli il rapportato referitto delli detti 
Imperadori Diocleziano , e Maffimiano (i) , per ftahilire 
efsi , che tal’ azione polTa darli , qualora convenuto fiali col 
maggiore degli anni venticinque : locche , al fenfo di tutti gl' 
Interpreti , altro non lignifica , fe non fe dover elfere le- 
cita , ed onejìa la convenzione , e non affetta a nullità 
veruna . 

E che quella fia l’intelligenza delle leggi fuddette , vaglia 
per dimoftrazione efficace un Referitto degl’ Imperatori Va- 
lente j e Valentiniano . In efi'o fù ftabilito , non doverli 
la pena convenuta, quando la tranfazione fia ingiufia : i*o/l 
Jèntentiam pacifici non licere , jur'ix ordine prtcìrvctur . Und'e cum 
fupplicans iniqui fe opprejjam , & pofl jèntentiam fieri Auditorii 
de pad am effe commemora , Volutane Parens cariffimc , atque 
amantiffme , A MOT A PJENA , QU AM PALTÒ CONTRA 
JUS FACTO , SEREN1TAS TUA INESSE PRMPIDE- 
RIT , LEGUM AUX1L10 CONSULAT SUPPLICAN- 
TI (a) . Or fe la pena li deve , quando la tranfazione fia 
lecita , e. ■ giujla , dipendendo la giujlizia , o ingiufiizia da 
pruove elleriori , difsi bene , che non polfa efecutivamente 
il Duca di Monteleone pretendere relìituzione d’accetto, 
ma abhia la decifione della di lui domanda riferbarfì al 
merito della caufa principale. 

Potrei qui terminare le mie fuppliche,e palla re alle ulteriori 
dimoftrazioni , ma come ponebbelì dire dalla Parte , che 
facciano per lei le due leggi del Codice fi dherft , e Jì quis 
major : perche non redi nell’ animo npio fcrupolo veruno , 
e non s' incorra nell’errore ài. Afflitto , e di Grammatico, 
piacerai dir cofa ancora delle medefime . 

La detta legge fi diverfa domanda r fe controvenendofi al con- 
tratto , debbafi dal Contro veniente pagare la pena conve- 
nuta . Rifponde , doverli, quando con fcarabievole confen- 
fo fi receda dalla tranfazione coll’e&me della lite princi- 

pa- 


( 1 ) L. cum proponas C. de.tranfiid, 

(a) L. 2 . C. Theod. de Pad. , & Tranfad. 
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pie (0 • Colà , che non hà elle fare ool carfo iptefente,. 
per trattarli , 1 ? lia al Reo convenuto prmeffb lerv.ni di 
un doppio benefìcio. < : * .•ii-ì-i ' 

Molto meno ^ adattabile la citata legge Si qui $ m<ipr r cBen- 
do ella , pr quanto è noto , contro de’ trafgreJiari ; dalla» 
giurata fede promulgata . Sentanfi le i di lei paiole , e: li 
compiaccia il dotto Con t radi tt ore rammentarli delia di lei; 

Storia , perche fi perfuada di mia ragione , e non $' incora 
sa nell’ errore di taluni Dottori , che riputandola afpra , e 
dura l’ hanno diverfatpnte interpretata (a) . Si quii major 
( xeferilie Arcadio Imperadore ) annis pigimi qutnque adver- 
Jus patta - , vel iranfaàiones , nullo cogente imperio , feci libero » 
arbitri!) , & volitatale confettile putaverit effe veniendum r vd in - 
tcrpellapdo Judicem , vel /applicando Principibus , vd non im « ✓ 

piando prom/fa : EAS AUTEf/l INFOCATO DEI OMNI . 
POTENTIS NOMINE , EO AUTHORE SOLIDAFE- 
ÌUT , NON SOLUM NOTETOR INFAMIA , VE RUM. 

ETIAM ACTIONE PMVATUS , RESTITUTA PIENA, 

QUM PACTIS PROBATUR INSERTA , ET RERUM 
PROPRIÈTATE CAREAT , ET EMOLUMENTO , M/OD 
EX P ACTIONE , VEL TRANS ACTI ONE ILLA/PtìE^ 

RJT CONSEQUUTUS (3), 

Or chi non vede , leggendo tal legge , che la pena ivi (labi- 
lità fù aflolutameate pr foftegno del giuramento e con- 
tro de’ traigreiiori d’elio ?. Chi de’ Commentatori' dei dritto 
comune è quello , che ne hà mai dubitato ? In quella gui- 
là l’ intefe Cujaclo (4), e gl’ interpreti tutti , c sì fattamente 
ne parla il. Gotofredo nel lungo , e dotto Commentario 
sii d’ elfa (5). . . 1 . • 

E che foffe fiata ella conno de’ (pergiuri promulgati , la 

■ ' , , ■ Sto- .i 

>. ' . . ' - ... 1 1 »; < ■ ■■■ mu t i 

(1) Si diyerfa pars ( fon parole della legge.) covra pia •* 
citum agere nititur , lequitatis ratio fuadet , refufa pecunia ,CUM 
TU HOC DESIDERAS , caufjm ex integro agi. La Gloifa 
alla detta L. , e tutti gl’ Interpreti . 

(3) Le rapportate dea/ìoni di Afflitto , e Grammatico non 
-fono. plauflbili , perche fondate a quejla , ed all’antecedente legge. ■ 
le quali non poflono al cafo apphcar/ic^^ci , ,,tv ^ 

M L. fi ouis A ile . tr i o fafc * •«--* • •*-. 

(4) Cujac. Tom. 9. ad die. L. 

(3) Lib, Cgd. Theodof. L. fin. tit. 9. 
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Storia dei governo degl’ Imperadori Arcadio , ed Onorio 
cc ne fomminiilra la dimo (trazione . Reggeva in que’ tempi 
da Proconfole le Provincie Orientali Rufino , uomo vafro 
ed amante della robba aliena : Per piccolo , o affettato 
reato puniva que’ Popoli con d'orbitanti pene pecuniarie , 

3 foddisfar le quali faceva li beni bandire , che da altri 
per fuo conto tutto giorno , a vile prezeo , e con giurate 
ftipulazioni fi acquaia vano . Dùbbi ta va , che ceifando il fuo 
governo , non dovefle venirli male , ed attaccarli le dette 
convenzioni, e trattazioni , che sù della robba eftorta nate 
ne erano : Ond’ egli , ruminando il modo , come poteffe 
quelle fare in ogni tempo rimanere valide , e ferme , in- 
duife il folo Arcadio a promulgare contro de’ J per giu ri la 
legge fuddetta : e lo colie alle fue voglie, per eii'ere il giu- 
lamento predo degli antichi Romani un v'incoio il più fa- 
crofanto riputato , e per fapere quanto grande fofle la pietà 
del Principe fuddetto , ed il zelo per la di lei olfervanza (i): 
Legge , che, per lo concorfo di tante pene , é per effere ftata 
efpilcata dal detto Proconfole , non è , fecondo li dotti Inter- 
preti, ftata mai in olfervanza . Tenia poma juijurandi e/t pan* 
pronti j/x prxjìatio , quod videlicet , perjurus penam in JHpmatum 
dedutiam ( quo altero vinculo patium , vel tran/atiio fohdatum , 
firmatumque filerà t ) folvere cogatur . Po/l rema pana ejl , quod ' 
fi quid ex patio ilio acceperit , reddere tenéhtur . Qui quidem 
novus efi tot panarum concur/us , ac nominatim piena prxjìatio- 
nit fimul , & Tejìituttonis rei . Quare retic cenjént , qui etfi 

E ! OBSERPANTIAM JNJU PANDI hanc legem favor*. 

effe dteant , attamen Q\JOAD PCENAS EXTKNSIO- 
NE , PEL 1NTERPKETAT10NE NON JUPANDAM 
ESSE DECERNVNT , VELUP RJGOROSAM , ET 
DURAM , QIL« IN PRACTICA NON SERPATUR (a). 
Sembrami avere sù quello attinto fcritto abbaftanza : fic- 
chi tempo è ormai paiiaie ad ulteriore dimoftrazione. 

1 i dF* * 1 - „ * 


$. IL 

(i) Ale iato fà un lungo , ed erudito Commento alla detta 
fogge , per cui può al Tom. 3. del medefimo ricorrer/, /otto il 
Titolo delle tranfazioni . 

(a) C\t. Gathof. loc. cit, 3. in med. ad Coi. Theod. 
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• 'V & . U, > ,V. v- i,-? , 

' 

Avendo il Mar chef e di Cafàlnuovo domandato 
la fpettanza de beni d Ettore L , non può 
(hiederfi dal Due? di Monteleone Reftitu- 
zionc di accetto , per non ejferft con ~ 
trovenuto alla tran/azione , anzi que- ~ 
fta protegge alF intutto la ■ ì 
; fua ragione , ;r 

. i’ . ' •: ■ : . , > 

f ^In’ ora hò voluto io efaminare S Articolo della reftitu- 
zione dell’ accetto , nell’ ipotefi» , 'eh# Ettore diTuritto 
avelie ceduti li Beni Vincolati da Ettore I. in ufufrutto 
perpetuo , obbligando fe Hello , e fuoi dilcendenti nella qua- 
lità Ereditaria alla f ucce HI vaofservanza : ed hò fatto cono- 
scere , che efecutivamente non può la domanda del Duca 
* «ài Monteleone ave^e il fuo luogo . Togliendo t\al pxefente 
di mezzo le fuppolìzioni, e venendo 'alla Teli v/era della que- 
ftione, dico, non potere/ il Duca iìiddedto ' chiedere 1 efe* 
cutivamente , nè ordinariamente la domandata Reffituzione , 
velìliendo alla fua petizione la tranfazione ftefià , a cui nè 
punto , nè poco li è dall’ odierno Marchefejtfli Cafalnuovo 
controvenuto , per edere quella pura • perfonale , e non, 
contenere, che una cefiione de’frutti', fpettanti a’tranfigenti 
Ettore, e Luigi . E di edere cosi ,> accorra in mia difefa 
il fatto, nafeente da detta Convenzione , n<?n che l’ efpref- 
fo liabilimento del Dritto , ; t . . - . < : ; > 

Si hà per fatto , che intervennero , conforme hò fopra efpo- 
fto , in detta tranfazione D. Fabrizio , e D. Girolama 
Coujugi nel proprio nome , e per gli loro Eredi , e Succef-' 

Jori , non che Giulio Pignatelli , Marchefe di Cerchiara , 

'Padre del detto D. Fahrizio , ed Avo , e legìttimo Ammi- 
niftratore dell' Infante Ettore , Conte di Borrello , per ef- 
fe , fuoi eredi , e fuccefjori , obbligandoli tanto il detto 
Fabrizio , che il detto Marchefe di Cerchiara alla ratifica 
deil’iftromento , giunto , che folle l’Infante fuddetto all’età 
maggiore : E dall’ altra parte Ettore di Turato per fe , 
e fuoi difendenti Mnfchi . 

J C . Nq- 
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Notabile, »on fhe colà deghh di riflcfiìone è quella, vederli 
io uno ftelfo periodo intervenire una delle Parti in luo 
n ‘ 3 WAfué t ’f U0t E reJ Ì’*f^f e $ r i x e 1’. al tra per gli difien, 

' dfiti 'moffil foltanto : Ed Vtiò Horr parefte-in ogni futuro 
jMBpo, vshe a cafo fofle v cOrfa tale efprefiioM , in tutto il 
lungtrfiìmo I (ir outeì* o ( pani v dy$ fofle necellà- 
rio ,fi replica lo fieffo. ,.cè mai fi fa menzione dj diven- 
ti dar detto Ettore nella, di lui' qualità Ereditaria , di^che 
addita»# in appreflb qual riè Me* ffeta ‘-là cagione. 

Si afferì in detta Salute» ,'Vipfce fc*uita tei morte dell’ ulti- 
jno Duca di Monteleone della, aifcandenza di Ettore I. , 
trovandofi efiì Conjùgr neTpdffèfffi •<# fieni tutti di co- 
Aui , e chiefta nel S. C. la inanutenzione in forza della 
rifiuta fittali, era prefio gli atti comparfo il nomi- 
nato Ettore dj Turilo , attaccando Ja detta rifiuta , 
ita donazione» e, coinè Immediato chiamato alla fucceffio- 
ue, e vero Duca di Monteleone domandata la manuten- 
sione nel pofleffo , e, «piante Volte folfe necefwrio ,1’im- 
milione in quello , fenxa pregiudizio di potere ciò fare 
propri* authontate , pur virtù del Privilegio, fpedito dalia fé-’ 
lice Memoria deli’ : Impetadore Carlo V. . Che commefaa 
rai Caufa^ al fu Conigliere del Migliore , e procedendoli 
innanzi d elio, Varie cote tronfi da detta D. Girolama opptì • 
fio , apparenti dagli Atti nel detto §. C. fidenti : nè 
più di quello neU’afsefriva fà detto , ragion per cui, co-, 
me fatto foftanziale , vedo necefsario trafcriverne le paro- 
le . 1 utenti it tamquam de fare verta , & legitimus Dux Mon ■ ' 
ifsteinisj & Comes tìicrrtUiy ac fuccejjor ih omnibus bonit «ori- 
ni in Majoratu per^diéto ■ ( | . c}tfa prajudicium capiendi te - 

nutam propria authontate , fervuta forma licemu jam in Privi, 
teglie conceff* , conf emiri in pqffbjfione in comparentem transla- 
là , & in- tenutane , fine pofftjfiokem , & quaterna opus cjjet , 

V non a! iter , immilli , dttìorum F fudorum , 1 tliorumque bona - 
rum (y), ■ * 

Jn feguela «ii tale affieniva’, non volendoli più litigare , fu 
dal detto Ettore fatta ceflìone di tal fua azione , ed in 
' ! ' • - quella 

j. ()J Quefia cfprejfione fi vedere , che la domanda di Ettore 

Jn'Trr t0 r h P , m ‘ l . e. feconda genitura^) a tenore 

Odi AJJenJo , ed Ifiramento da Ettore 1. rogato . 1 

(a) JV. jt). a t. litt.A. 
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quefta non fi fece aè di dipendenti , 'nè di Erèdi netonooc 
alcuna. Cejfrt (fon parole deH'Iftromento) liti , <y caufa per 
ipfum Dommum He Harem , ut pori, miti a in di<Ào S. CLejut- 
que infranti*, ET SINGULIS PER EU M PRMTENSIS , 

<sr quA in futurum pr Atendi , & peti paffuta. quomodocumque., & 
qual ite rcumque ex prediche , & alta) titulis , rat ionia iti , tir coti- 
Jìt cognitis , vel incogniti! , .opinati* , feu inopinati! (i). o 
La cefeione dunque, che fece Ettore di Turirto fu di quello 
ad elfo lui fi apparteneva , non già a' fijoi difeendèmi , ed 
Eredi, a’ quali volle fempre, ed in ogni futuro tempo ri, 
fcrbare le ragioni. Or non competendoli , che , fua vita du- 
rante , il femplice frutto de’ beni di Ettore L , venne que- 
llo , e non altro a rinunciare , e perciò* non veggo io 
qual fia la controvenzione fi faccia alla trafcritta conven- 
zione,. -Ji*:, f. ,! , i . .1 ... .Ài y. 

Che la detta cefeione {òffe fiata de’ frutti , percipiendi , dall' 
anzidetto Ettore nel decorfo di fua vira , fenza punto in* 
durfi pregiudizio a’ dipendenti , molto più è chiaro dal 
luogo , ove fi fece . la rinuncia di ' fue ragioni Re. 
nuncians quocumque alio modo, jure , titolo, Jeu confa cognita ,0 
& incognita , opinata , vel inopinata , & ahter quodamqm;, & 
qualitercumque , & tam in Procejju , feu Pracejfibus , & j udì: io 
prxdiào propop tu , & deduHa , quatti non deduHa , & propo- 
rla , feu forfitan in futurum quomodohbet proponendo , tir da* 
ducendo , TALIA TAMEN , QUAUAJURA , ACTIONES, 

ET PRMTENSIONES PRfcDlCTM COMPET\JNT I- 
-RTI DOMINO j 0 . HECTORl , NON ALITER , NEC 
ALIO MODO : Ponens didam Dominam .Ducifjam , ejufque Fi- < 

Hot defeeodentes mjpulos ex matrimonio predillo de primogeni- 
to in primagenitum in infinitum , ù in eorum defeda f uccidere . 
debeant ili a Perfino, qua fuccedet 4 debent vèrtute dicìi Fidei- 
commijp , & PriviUgiorum , ut fupra , IN ET SUPER PRjE- 
TENSIONIBUS PRMDICTIS IN LOCUM , VlCEM 
PRIVLLEGIUM , ET QRADUM IPSIUS DOMINI D, 

HECTORIS , & confrituens co$ , & quemlibet ipjorum. teppe- ; 

Hive, ut fupra, Procuratore! in rem propriam (5) , 

E l’aver voluto li detti Conjugt D. Girolama , e D. Fabri- 
zio la Cefeione eziandio di D. Luigi , Figlio del detto Et- 
tore , ed il modo come fi fece da coftui in qualità di Proccu- 

ra- - 


(1) FoK 105. lit. B. 

(:) Voi. 106., & a t. lit.D. 
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latore tal Cefàone, recide più chiaro il mio argomento . 
Non era necelfaria certamente la cefsione fuddetta , ,quan. 
tevolte , cedendo il Padre , avelfc intelb obbligare .li Juot 
difcendentì in qualità Ereditaria alla perpetua , ed inviola» 
bile oifervanza : Eppure fu voluta , e fatta r ma colla fe- 
guente notabile elprefsione , Tali* quali* , jura , aàiones , 

& preten/ìones predice com pettini , & competere po/J'unt PRJE- 

D1CTO DOMINO D.ALOYSlO, NEC.AL1TER, NEC 
ALIO MODO ( i) : Cofa lignificante , poicche , oltre di re- 
ftringerfi a fole ragioni del detto Luigi , tampoco li fuoi 
Difcendentì nella qualità Ereditaria furono a tal promeflà 
obbligati . Nè altrimenti può intenderli, fe nell' alleniva 
deli’ Iftromento fu enunciato , non effer li chiamati , che 
femplici ufufrutruarii coll’addizione di tal'uni peli : onde mol- 
to bene dice il Marchefe di Cafalnuovo , non controvenire 
egli affatto alla detta tranfazione , quale in foltanza li vie - - 
terebbe follando pretendere li fru tti percepiti da D. piro - 
lama , e fuoi difendenti in vita di detti due tra ns e nti , 
femprecchè altro non vi concorrere . 

Oltre a che quella generale efprelsione , non efier tenuto nè 
ad evizzione, nè rellituzione di accetto , cafo folle inutile, e non 
profittevole tal celsione per qualunque futura pretenfione, 
fenza farli .menzione di difcendentì di Ettore, è quello, fa più 
patente la mia propoiìzione , e dinota elferfi rinunciato al- 
li foli frutti , fpettami a tr anfigeriti nel degoffo di loro vit a, 
e perciò - la rinuncia pura perfonale : Verum , ripeto le parole, 
dell Illromento , Jfi vigore juriumdicti Domini D.Heiìoris pre- 
dichi Domina Duciffa , ejufque Fidi , & defeendentes , vel alte 
per Jone , que ex eis Jaccederent , vel /accedere po/fent , "ut fu- 
pra , agendo , vel excipiendo non pojlint aliquid recuperare, ET 

ETIAM SI DEFENDENDO, JURA DICT1 D.HECTO- 
RIS ESSENT 1NUT1LIA, non teneatur ad quicquam predi- 
fìus Dominus D. Heàor , pollquam ea Jura , feu pretendono' 

QUAS IPSE HABET, CEDIT, ET TRANSFERT, «e 

ujquam pofft condici per diétam Dominam Ducì/fam , ejufque 
Fihos, éy defeendentes , vel per alios refpedtive, ut /apra prediti* 
tjuantitatee , que Jòlvuntur , & dantur predicìo Domino D. He- 
ctori , & caufa prefentu tranfaftionis , nec in toto , nec in par- 
te , NEC TENE^NTUR IPSE Lì. HECTOR , SUIQUE 

HE- 


(i) Fol. 130 . Ut. F. 
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lIEREDES , ET SUCCESSORES AD RESTITUTIOWEM 
RECEPTORUM, NEC AD ALIQUID ALIUD , QUIA 
SIC 1 NTER PARTES IPSAS , ANTEDICTIS NOMINI- 
BUS, EX SPECIALI PACTO ACTUM EXTITiT, ET 
EXPRESSE CONVENTUM (i). . ’ . 

Dirà forfi il Duca fuddetto : E’ vero , che non fi parla ne' 
luoghi trafcritti , nè in altri , ove folfe neceifario , di di- 
fendenti , ed Eredi , e feihbri elfer fiate le r.inunde di foli 
frutti , che a tranfigenti fpettavano : ma 1* efprefsioni ge- 
nerali * che fi leggono nel lungo Iftromento di convenzio- 
ne , pare , che inducelfero una cefsione perpetua , obbligan- 
te li difendenti , ed Eredi de’ medefimi , e per coafeguenza 
anche l’ Odierno Marchefe ; . 

In qual parte del corpo delle leggi replico io , trovali una 
tai dottrina infognata 4 anziché il contrario non fi ftabili- 
fca ? E’ un’ affioma nel dritto , che le trapazioni non pof- 
fono eftenderfi più in là di quello non fi è nominatamente 
efprefib, e da’ contraenti penfato (i). Cam Aquiliana flipu- 
tio interponiate , qua ex confenfu redditur , LlTES , DE QUI 1 

BUS NON EST COGlTATUM, IN SUO STATU RE- 
T 1 NENTUR . Liberatitatem cnim capUofjm , interpretano Prie- 
dentum fregtt (3). Ed Ulpiano , aù la fteffa materia , fcrit 
fe . Tronfi cito j quacumque Jìt , de hit tantum , de quibus inter 
comiententes placati , interpósta creditur [4] . 

Nè 1 ’ efpreffioni generali , ficcome dice 1 ’ anzidetto Du- 
ca , polfono nulla pregiudicare al Marchefe di Cafalnuovo : 
mercechè è principio legale , non elferé quelle punto ope- 
rative, e tanto dovqrfi la tran&zione efeguire , quanto in 
effa precifaraente fiafene fatta menzione. Serva d’argomen- 
to a quello alfunto il Referitto dell’ Imperadore Alefan- 
dro , fembrando proprio per la prefente controverfia . Agi 
cum Giminiano , quod Pater ejas Curatori fibi datus negotia fan 
gefferit : & fi apud Judicem negabit , fe hoc aéìiorte teneri , quo- 
niam TRANS ACTlO , & AQUILIANA STIPULATI© 

interposta efl , Judex , contemplatione judicii , quod bona fi- 

dei e(k , quxret de QUANTA PECUNIA NOMINATIMI 

D TRAN- 


CI) Fol. 107. i t. lit. Ci ■ 

(-) A. 31. C. de tranftft . , & Za 07* $• 4 - ff» de pad- 
(B> L. 5. ff. de tranfaà. 

( 4 ) L - 9- /• ‘°d- 
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TRANS ACTUM SIT , ET SI APP ARUER 1 T DE MI-' 
NORE TRANSACTUM, quantam pecunuim reliquam admi- 
nijìratione cura deberi , probatum fuerit ,/olvere eum jubebit [i] : 
onde il citato Brunetnaudo al Commento di tal legge , feri fi- 
fe . Tullia litem habebat cum Geminiano Curatore de diuerjìs 
fummis , /ed de una cum eo tranfegit , qua ritur , <j n Curator , 
fi Tullia de aliis fummis litem denuo moveat , exceptione tranfa - 
Aionis le tueri pojft ? Vtdetur , quod fic , quia petitio generalis 
pracejpt , in qua ejl ratio dubitandi , cum tranftcìio ex prece- 
denti lite interpretando videatur, jam vero de mulris fummis en- 
tra agebatur . Sed refpondeo , TRANS ACTION EM ESSE 
STR 1 CTI JURIS , NEC EXTENDENDAM per l. 31. 
C. hoc tit . , & L. iq. 4. ff. de pati. . Ecco intanto , che 
la rapportata tranfazione non dòlo è contraria alla do- 
manda del Duca di Monteleone , ma protegge la ragione 
del Marchefe di Cafalnuovo per fatto , e per dritto . 

A qual fine, replicherà egli , nel coftituto deli'iftromento inter- 
venne il detto Ettore per gli fuoi difendenti mafihi , fc nelle 
parti di fopra traforine in nulla tale efprefsionc doveva 
effer’ operativa ? Molto bene, dico io, hà fcrvito,e ferve 
l’ efprefeione fuddetta , nè a cafo fu apporta ,• dappoicche 
venendo nella fondazione del maggiorato ogni tranfazione 

^ proibita , ed , in cafo d’ inofservaqza , invitato 1' ulteriore 
chiamato , con privarfi il tranfigente d e’ frutt i , che goder 
doveva : per non elfere D. Girolama , è li fuoi difeendenti •. 
mafehi ten uti alla reftituzionc di quelli , che fi percepiv a- 
no nella ' vit a di E ttore , e Luigi 7 fece “loro intervenire 
tanto nel proprio nome , quanto per gli loro difendenti ma- 
■Jchi , che erano quelli appunto avrebbero potuto domandare 
la reftitu zione fudj etta : ragion per cui non a cafo , ma 
avvedutamente ave il Marchefe di Cafalnuovo attacca» la 
detta tranfazione di lefìone enormi Lima , e dolo ex propfto, 
per lo ricupero de' medelìmi , indebitamente nelle dette due 
'vite percepiti, azione, la quale non può dal patto edere 
affatto inficiata. 

E. quindi è , che quando od 1677. D. Antonio Fignatelli 
domandò la manutenzione , e fe forte necetiario , l’ immif- 
.«one nel poffefld de’ beni Ereditaria di Ettore I. , non 
o ftan(e la detta tranfazione, non fu prerefà da D. Giovan- 



(1) h. 3. C. de tranfaét. 
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na Pignatelli reftinjzione di accetto : perfuafa , che; in fòrza, 
dell’ lllromento, fiori le competeva sì fatta azione; quella,.. 

. che, per gli mortivi di fopraefpofti , molto meno può all’., 
odierno Duca competere , anche per non efiere ,j ficcome 
dirò in appretto , perfona legittima a poterla domandare 

• ^ jr r.i j - 

■'/ ' ■ ..c.'- 
1 ' 1 ' . (.."! ] 

Nati può il Duca di Monte leone pretendere re- 
ftituzione di accetto, per non effe f ■ egli • \ 
per fona legittima a domandarlo y art- i ■ t 
’ Tacche , come ingiufto detentore de’; ‘ 1 1 ' 
beni queftionati , devono que- > • ’ ^ 

fi foggettarfi a fretto ;r 

’ i fequeftro. s 

• ■ .... • . : . I : ; : 

E Slèndofi prodotta pretto gli atti 1* iftanza della reftituzio- 
ne di accetto in nome del Duca di Monteleone , mi polì, 
feriamente a riflettere locche era avvenuto prima delljimr 
pugnata convenzione , e volli perciò minutamente difa- 
minare l’intiero tenore dell’ lftromento . Yjdi ; che, Te: l’a r-* 
ticolo ne’ puri termini legali fi aveffe avqto a decidere, 
per do conflitto de’ DD, , * varietà di Décilìotii , meritava, 
feria liflelfione del Supremo Senato del S. R. C. ’ 3 acciò, 
tohò di mezzo gli equivoci nati da pefsima interpreta- 
zione delle leggi , fi daffe luogo alla verità , e fi tacciata 
Aro tante opinioni, che fon quelle han cagionato. , e can- 
nonano pefitiva confufione nel Foro. Riflettei, che nien- 
te tale eccezione- nuocer poteva al Marchefe di Cafalnuoyo r 
per non oliare alla fua azione l’ lftromento predetto di, 
rra nfà zinne, non continènte altro , che una femplice jefido-,,r; 
ne de' frutti pér le vite de’ tranfigenti , febbene quella. efpref- 
femente dal fedecommittente proibita ,: onde ne rifuhava, 
una chiara nullità del contratro . Ma quando poi conlìde-, 
rai Y eccezione- fuddetta proporli da perfona , che non folo, 
norr aveva dritto fperimentarla , anaicchè era ingiulio- de- 
tentore de’ beni quetlionati , per virtù ben anche della ftef- 
1 à Scrittura 4 sù-di cui fonda fua ragione , non potei , 

D 2 dico' 
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dico il vero , cóBteoormi , non implorare pon fupplica 
dalla giultìizia del Magilirato , acciò lì togliefie da fue 
inani, pendente il litigio , quell’ indoverofa percezione de’ 
frutti ,: che è Ha» fempre nella jprefente caulk , ed p la 
Fucina di tutte le dilazioni , 

Deve dunque efler mia la cura , dopo la già fatta dimo- ' 
frazione de' due precedenti affunti, manifeftare quell’ ul- 
timo , quale pone me nella neceffità ricorrere a’ fatti pre? 
cedenti alla narrata convenzione : al tempo della medefima.- 
ed a dò che fuccefsivamente avvenne , che fono fi fonti, 
da’ quali nafcono le ragioni del Marchese di Cafàjnuovp . 

E’ indubbi tato , per quello ho efpoRo pel principio di quella 
fcrittura , che reto Ettore 11L privo di prole mafchile , 
pensò al mòdo di eludere la volontà di Ettore 1. , fuo 
afcendente. Credette egli poterli riufpire, piantando D.Gi- 
rolama fua figlia con Fabrizio Pignat?Ui , Cavaliere di Co- 
gnome , e non della Famiglia , e linea contentiva del Di- 
fponcnte . Potè forlì dare un tal paifo fenza configlio de' 
Savj , li quali , richiefti , accorrendo al rimedio , lìudiaro- 
po promuovere 1* articolò , fc foife , o nò per equipolenza 
adempita la volontà del Deponente, coll’ impalmare la donna 
no Cavaliere della ftetia cognominazione . Sù dì quello te- 
nóre , per ottenerli la Sovrana Difpenfa , fu (applicata la 
Maefià del Rè Filippo III. , chi , per la fua Reale deter- 
minazione , volle fentire il fentimento dell’ intero S.C. Na- 
poletano : A tal’ effetto impegnò il fuo fapere , e valore 
infieme 1’ ottimo Giureconfulto di quc’ tempi , quindi Re- 
gente , Francefco di Ponte , ma riufcì ogni sforzo inu- 
tile , per avere il Supremo Configlio d’ Italia opinato in 
contrario all’ affermativa ( febbene difcorde) rapprefentanza 
del Senato Napoletano : Sicché col non avere difpenfato , 
non volle S. M. alla domanda del Duca di Monceleone 
inerire - ■ 

Quello è certo In tal contingente , che npq fòlo Ettore III. 
colla di lui fupplica confefaò , non effere la- Famiglia 
Cerchiarsi della linea contentiva del Deponente , ma aven- 
do voluto far la pruova , mediante la pedona di Fabrizio 
IL FATUO , affatto potè riunirli ; auzicchè colle carte 
prodotte da Ettore di Turino fu fatto manifelto , non 
avere PALAMEDE , da cui difendevano in quel tempo li 
Signori di Cerchiara, e d’onde trae il fuo nobile leguag 

gio 
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<to l’odierno Duca di Monteleone , attacco veruno! di Pa- 
ratela con Stefano Conte d’Orta , attendente, deli’ odierno 
Marchefe di Cafalnuovo, e Carlo , Padre di Ettore I. Du- 
ca di Monteleonó, fratelli amèndue utnmtjue cougioini . E 
tanto è ciò vero , quanto fe per infinità di volte : fn legga-, 
no li Configli dèi detto Reggente di Ponte, mai .fi. trove- 
rà fatto parola di tal parentela , del chqnonfu dubitato, 
nella Confulta del detto Supremo- Configlio d' Italia.,, ove* 
come linea non cemprefa , fi difeettò Soltanto , fe. poteva, o 
nòia Maeftà del Sovrano diipenfare alle leggi del fcdecora- 
metto in pregiudizio del chiamato , per elle di: la donna, 
efclufa maritata con Cavaliere della fletta cognomlnazione . 

Jn fatti- , morto il detto Ettore 111. > e inolio il.piàto» ia 
termini di puro pottefforio , mai in quefto giudizio com- 
parve Fabrizio Pìgnatelli , proponendo le fue ragioni in , 4 
qualità di chiamato al godimento de’ beni: La folai D-Gi- 
rolarna fu quella , che , ìbftenendo la rifiuta fiutale, da fuo 
Padre, roborata di ailenfo, pretefe effere mantenuta > e* 
fe fotte neccttario , immetta nel poiftll'o de’ beili erano , e 
fono in quellione • Ragione quella , che fu (ufficiente ai 
muovere l’animo della prefata Maeftà Sua , preferivere d 
efàminarfi un tale articolo, e la caufa principale da- tutte J 
le quattro Ruote del S. C. , con Minitlri aggiunti, nel Su- . 
prema Senato dell* abolito Collaterale , & fù V Achille dell 
Iflromento fuddetto di convenzione , impugnato dall odier- 
no Marchefe di Cafalnuovtf - * _ ' r 

Dunque non può -, per fatto antecedente alla tranfazione , eli- 
tarli , non ettere Fabrizio Pignatelli - ed in confeguenza la 
Nobiliffinu Famiglia de’Marchefi di Cerchiar* . e 1 odierno 
Duca di Monteleòne della linea contentiva di Ettore 1., 
non avendo avuto mai PALAMEDE di lei Autore attac- 
co veruno di parentela con Carlo , Fadre del detto Etto- 
re , ed in confeguenza per un tal principio avellerò potu- 
to , b potettero aù de' beni queftionati vau*are ragione al- [ 

cuna . “ • ■ • ' • . 

Non fi fperimentò allora , nè oggi lo fteffo fi fperimenta per 
la Famiglia di Cafklnuovo : mercecchè , prefeinto di non 
effeTfi , vivente Ettore III. , mai dubbitàto , difeendere d* 
Stefana Contc-d’Qrta, fratello del nominato Carlo:» .Padre 
di Ettore I., e ne furono fatte le pruove uccellane , mer- 
cè di que'procefn, che o l’ arte , o 1’ uigmna de «“PjgV-- 


I- 

& ( 5<*i) fi? 

ha fatti Guattire: e prefcinta la go-nfcffioney quafi efpreffa, 
fattane da D. Girolama pel :de^o Iffromento di trapazio- 
ne; foto oggidì in proceffo efilUnti le pubbliche fcricture, 
eftratte dall’ Archivio della Suramaria , e dal Cedolario , 
che fan patente, e manifefta una sì fatta dipendenza (i) . 
Sicché, conforme la infuififfente rifiuta ne' germini di puro 
polìetìòrio , e l’ impofsibilità di vederfi una volta finalmeu- 
te decidi fimile caufa furono la ragione finale della narra- 
ta tran (azione , cosi è certifaimo , che 1 ’ unico Chiamato al 
«rodimento de’ beni fedecommetìati era , dopo la morte di 
Ettore Ili-, ed in tempo delUd convenzione fuddptta , Et- 
tore di Tnritto , afcendente del ptedetto odierno Marchefe 
di Cafalnuovo ,.-t coffui foltanto .potere oggidì , nel con- 
corfo di chicheiia , un ta] dritto, papprefejntare . . 

Nè la detta rifiuta , o l’enunciata tranfazione potettero a’ 
Marcheli di Cerchiara,ed in confeguenza..4l. Duca attuale 
di Monteleone comunicare quella Parentela,, che mai pi ^ 
ua effo loro , e E anzidetto Iffitutore de’.fedecommefsi ; che 
anzi nello flato attuale , e 1’ una , e l’altra affolutaraente 
li è di pofitivo pregiudizio tanto per 1’ incidente fi tratta, 
che perla cauli: principale . 

L’è di pregiudizio la rifiuta , dappoicche , ficcome quefta da. 
Ettore 111 . fù diretta alla Figlia D. Girolama , e mafehi 
Primogeniti da lei difeendenti , efclufe le femmine, cosila 
ftetfa refutataria volle foife operativa per quello , c non 
per altro effetto : di talché , dato , e non conceffo , che fuf- 
fifteffe la più volte menzionata tranfazione , dipendendo 1 
attuale Duca da Femmina della linea effettiva della detta 
tranfigente , non hà dritto perciò sù de’ beni , né. doman- 
dare reftituzione di accetto in virtù della fteffa rifiuta , com- 
prenfiva li foli dipendenti mafehi di D. Girolama , c non 
già quelli, che dalla Femmina avellerò caufa immediata, o 

remota. • r ^ r ■ 

Lo pregiudica l’ impugnata tranfazione , mentre eisendou in 
efsa efprefsamente convenuto , che effluendoli la linea 
mafehile di D. Girolama , avefsero- a (decedere le Per- 
fone invitate a detti fedecommeffi , non efclufo, affatto 1 an- 
zidetto Ettore di Turitto , e li fuoi difeendenti mafehi in 
conformità della difpofizione , e Privilegi» di Ettore I. Du- 


1 ■ ^ t — : j . . - . 

(l) A fol. ì'jo.' ad 177., & a fol. 246. ad 253. 
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ca di Montekwne; per efeere il -cafo avvenuto , tiè avete ; 
lo fiefso Duca una tale qualità , nè ffurtide’beni rinunciati, 
tenere , nè reilituzione di accetto pud domandare . 

E’ vero , dirà egli , efser' eftirtta la difehdenza Mafchile di. 
D. Girolama , e traere Io 1 ’ origine da femmina:, difenden- 
te dalla medefima ,• ma avendo Cortei impalmata Nicola Pi~ 
gnatelli , voluto fratello confanguineo del detto . Fabrizio, t 
abilita limile congiunzione me alla ritenzione de' beni 
decommefsari , ed alla domanda della rertituzione deH’jaw- 
10, ora che la tranfazione il è impugnata. ;; .-j 

E die forte di raziocinio ; è “ quetìo fi fa. dall’ anzidet- 
tò Duca ? Sì D. Girolama , maritata nella .Famiglia di 
Cerchiare * su la certezza' non efs#r quella della LINEA 
CONTENTIVA , fece ufo foltàmo della rapportata rifiu- 
ta /e per virtù di efsa, convenne , per quello era .l' inte~ 
réfse di Ettore di Turitto, e Luigi, che fi tramandafsero li 
frutti a foli fuoi difendenti mafdri, nell’ eiliuzlone dequali 
volle, che li beni pafsafsero a' chiamati dall’ Irtitutore do”, 
fédecommeffi, inclufi li predetti «tran (igeati, e loro: difendenti, 
Come ora ricorrerli di nuova aliti ftriso alilo della donna, 
impalmata IN FAM 1 LIA , quando a ciò fu - efprefsa mente 
col fatto rinunciato ? Maftrl egli quello , che’ è impoffibilq 
moftrare , efser efso, e fuoi 'refendenti prin« , . e dopo .” 
di detta transizione della Hnea conteritiva del Deponente , 
ed in grado da preferirli al Marcbefe di Caiàlnttovo , ed 
a proprii afendenti , perche allora correrà il fuo razioci- 
nio : quale , nello flato attuale delle cofe , non folo che 
merita la riprova del Magillrato , ma , attenta la ftefsa con- 
venzione, e per la fua incoerenza, fa sì, che iìa dichiarato 
Perfona illegittima a pretendere retìituzione di -accetto , ed 
ingiufto detentore de’ beni dedotti la giudizio , che devono 
perciò , in quanto alla proprietà , e frutto , Soggettarli a 
llretto fequeftro. . ' • '» 

Io non intendo , colla domanda fatta dal Marchefe di CafaL 
nuovo fequeftrarfi la robba queftionata , promuovere una 
nuova azione , a quale il lafso del tempo , ed il lungo pof- 
fefso potrebbe pregiudicare: Chiedo fpiegarfi dal $.C. la prow, 
videnza ad efso riferbata , mercè la Cedola, ottenuta nel 
1-677. ricorfo di D. Giovanna Pignatdli fiaila felice 
memoria del Rè Carlo II. , che . annullando il lequeltro 
importo sù de’ beui per forza di Decreto domi , promulgato 
. dal 
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dal Configliere Miroballù , ftabilj , che la caufa di tal fa-, 
queftro , e la Principale avelie a dttaminarfi dall’intiero 
Senato del S. C. : Cedola >, di cui in quel tempo li pre~ 
deceifori Duchi di Monteleone > ed ultimamente }’ odierno 
kan fatto ufo in giudizio : e che fin 4a principio avendo 
xefo il pofieifo litigiofo , ed ingioilo , , lo dichiara non me- 
no Perfona illegittima a pretendere la detta reftituzjpne , 
che un’ ingiufto percettore di que frutti de’ beni queftio- 
nati, fi quali per niun vcrlo fe di fono appartenuti, ed ap. 
partengono . 

Pomando , che Ila ributtata la propofta eccezione , e privato 
de’ frutti in forza di quelle inutili , ed inefficaci fcritture,- 
sii delle quali fondò fua ragione Giro! ama Pigna tei li , ed 
ebbero il piacere fi fuoi difeendenti tnafchi. godere Ji beai 
tutti ereditarj di Ettore L , che per giuftizia ,, . e volontà 
del Difponente , approvata da Suprema Poterà, alla Fami- 
glia di Cafalnuovo afloluta mente s’ appartenevano : E che 
quantunque fi trovano attualmente prelfo di elfo Duca, 1» 
fono per un polièlfo ingitrfto , e di fatto, prefo dalla det- 
ta D. Giovanna , io cui lei , e li fuoi difeendenti , contro 
la forma eziandio di dette infu {Menti fcritture , fi fono 
per prepotenza foftenuti , e foftengono . 

Pretendo in fine , che apparendo dalle carte prodotte da CalàK 
nuovo l’inefficacia della riportata tranfazione , che da fe fletta 
fi manifefta nulla, lefiva , dolofa , e fradolente di propo- 
fito , sì perchè monca di que' fatti principali , che non l’av- 
rebbero permetta , sì ancora perchè non continente ra- 
gione della celatone de’ frutti per le vite de’ tranfìgenti a 
prò di D. Giroiama , e fuoi difeendenti mafehi , efclulì af- 
folutamente da’ fedecommefsi , s' abbia perciò a fequeftrare 
la robba intiera , che nella perfona dell’ odierno Duca deve 
affolutamente riputarli aliena , ed efeguirfi il fequeftro fud- 
detto su l’ iftanze di colui , che hi dritto fondato alla vo- 
lontà eniffa del Difponente . 

Nè credo io { in qualunque afpetto voglia confiderarfi la pre- 
fente caufa) che pofla a tali fuppliche i! S.C. incontrarvi 
difficoltà di forte alcuna , sì per l’ unanime fentimento de’ 
DD. , e sì per efferfi Tempre in cotal gotta giudicato . Si 
confideri la medefima nel cafo dubbio della pertinenza de’ 
fedecommeffi : e chi non sà , che la Religione de’ Giudici , 
per non far prevalere più la ragione d’ uno , c ^ c dell’al- 
tro 
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tro de’ litiganti afficura la rofeba , P fai vi li frutti , , ■_ 

mercè di uno ftretto fequeftro ( i) ? ,j 

S : rLuaidi ella nell’ afpetto di competere una qualche ra- , 
rione al Marchefe di Cafrinuovo per virtù delle carte pre- 
date negli atti , dimoftrative ciocche avvenuto fu pn- 
“ e dopo la morte di Ettore III. Duca di Monteleone, 

e domandi perciò effere alle pruove abilitato : e non è que- 
llo {ufficiente mottivo , perche fi afficuri il Magifitafo di ( 
aue’ frutti fi percàpifeono da perfoaa , che può, sei giudi- 
' rio foccumbere ? Ji autem , fc riffe de Luca , quis peto, ad*, 
mitri ad probandum incornami Tejlamentom qffe 
concedendo tfi termiwt ,&facicndum feq^rW ,SI PETE_NS 

ADM 1 TTI J DED 1 T CONGRUUM FfJMOM , ita ut Jack 
index arbitrari poteri » , opvqft totem beati tempore probaturum 
foon, interi, ionem , ita ut pò} ali « Angel. dejaquir.poffeff q.2 
art. 7. ». 78. • Bine novijjime m cauffa tejlamenu fyw** 
Domini Lu v Citateli * , eum per D. Jotnnem Citar eli a fuiffet 
difìum de militate Tejlamenu . e* fatavate Tejtatons & fuffen, 
produci / revela tianes quinque tejlium fuper ìtmenxia Tefotqrp ad 
mpediendam immiffanem, pexitam per DD. Marcum 
ÙJoannem Baplijtam Krofpi, heredes injhtutos , ad 
doBilfimi Interpreti * in Gymnqfio Napolitano furie Feud lu 
Regni Conkham DJofeph de Rffé y menjibo elapfis per XC. 0 
juit diéhim, quod lofti quatuor duo audiantur pance , V j.q 

S'^i^la^ffa? come l’.è , per fin» certezza de j l * 

' d’ un fedecommeffo , e fi .qneftioin r * .pretendenti c * J 
v immiffione • ed in tal catti , è indubitato pretto tutti 
ritritanti , doverti la robba *\ fequeftro affogate . 
in diari autem «4 film ( fcriffe Carlo d’ AJelio , fedendo la 
comune opinione), i* 9«« non dubuatur de 
ùnentia fideicommiff , fat e* ahqua circum/u«P ^up-r e 
rata inmijfio fiieicommiffana non competat JeqaeJlrum lame f 
crindum effe non qmbigitur (3) . . : . - ■■ j^ a 


(l) CXB^emand. uTl. unte. Cod.Theod.fi cenpetat., 
GadòUb lobfirl 8. « 6. , Mafill. cent. a. obferv. IL ah,* 

^( 5 %,. Lue. ad Franch. dee. ao* », 8- v.f *£»> ?'■ 
t-1 Vii. tauc. CW. de pJ Q, s ad L. 17 . ">5- 

Brunetti, he» ci t, 9 Aj . • . 0 CdDiùi Latro nu. 30* 

(3) Ciu ile Ale*. *d confultat. 78. Cap,*u teatro 0 
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Ma non a quelle fole tifieffiohi fonda la fua domanda il Mar- 
chefe fuddetto di Cafaluuovo . Fa egli colle fcritture pro- 
dotte patente , e manifeito , eifere 1’ unico , a cui compete 
il dritto della fucceifione a fedecommeffi da Ettore l. or- 
dinati : Appalefa colle inefficaci carte ftefle , colle quali il 
Duca di Monteleone vuol fotienere la fua ragione, che ita 
egli non folo un’ ingiullo detentore della robba;, ma che 
di unita a maggiori abbia goduto li frutti, per alloluta 
prepotenza , tògliendo li medelimi al vero chiamato . Di- 
moftra in fontina con pubblici ithomenti le ragioni li com- 
petono in efclufione dèi Duca fuddetto . E chi non sa, nel 
concorfo di tali circotlanze , efiere il Giudice nell' obbligo 
pofìtivo di fequeiìrare la 'robba . * L’unico inimico Ide’fèque- 
llri fu Francefco Curzio fattore , quando fi prctenddiefo ’ 
prima della fentenza : Eppure , nel concorfo di ciocché hò 
rapportato , non può fare a meno uniformarli .al- fc-ntimen- 
to degli altri Dottori . Sequcf ratio , fcrifsc egli > non pateji 
fieri ante fcnt ernia pi , L. facultas , tx ibi Bartol. de Jur. Fife, 
lib. io. , nifi per Jnfrumentum confarci de jure agentis, L. li- 
Iibus Cod- de Agric. , tx cenft. per Bartol. . Ut fic fenili , quod 
femper pofft fieri ante fentcntiam , fi conjlet per Infrumcn-- 
tum [i] . 

Oltre a che la condotta tenuta de’ Duchi. di Monteleone nel 
tempo pafsato , e quella pratticata dall’ Attuale , facendo 
abufò di tante dilazioni , per ritenere la robba , e percepi- 
re indoverofamente li frutti"; è quella , che deve muovere 
la giullizia del S.C. a privarlo d’efE,ed afficurare il giu- 
dizio. E’ maffima fondata nel Dritto Civile, e Canonico, 
abbracciata da’ Scribenti tutti , e da’ Supremi Senati nel giu- 
dicare, che, per la iìcurtà de’frutti , per qvviarii alla ma- 
lizia de’ litiganti , e pet obbligarli coltoro ad affiftere alla 
fpedizione della caufa , debbafi al fequedro devenire [ 2 } . 
Piacenti , oltre del preferitto delle leggi notate , trafcrivie- 
re qui le parole del Dottiffimo Toloffino , poicchè confa- 
centi 


( 1) Cit. Curi, fenior. defequef. num. 52., cui adfipulantur 
Kebujf. l. 3. traci, de Jequcf. , l’apon. lib. 8. Syntagm. Arref. 
t. io. de fequefi. , Oldendorp. Cap. 50- 

(2) Clement. unic. de fcàucfir. pojfefs. , & fruii, ad compc- 
feendas litigantium malitias , L. litibus Cod. de Agric. ,& cenf, 
L. ex Senatufionfulto §■ fin. ff. de Offe. Prdfiài , L. I. §. jubst 
Prxicr ff. de collat. bonor. , L. ai. §, fin. ff. de appella t. 
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centi al cafo , e comprcnfive tutto ciò , che di fopra hò 
detto . Alia ratio fequefirationem fuadet , ut obviam fraudibus , 

& malitiis litigamium eatur , & res in tuto fint , & conferve*- 
tur illeft fine dijfipatione . Tertio induétam fequefirationem , ut 

dum fub Judice , & in dubio lis efi fruàus ab interi - 

tu , ù difficili recuperatione vindicentur [i] . 

Ed a tale effetto il S. C. nella caufa Preambolare , di cui fi 
trattò a’ tempi del Prefidente de Franchis, fottopofe la rob- 
ba a fequeflro . Sacrum Confilium ded'it terminum in caufa pe- 
tit orti , ey ut utraque pars expeditiani vacarci , mandavit deponi 
penfiones , & introititi kereditarios paenes Bancum publicum , li- 
berando* ordine S. C. (%) . Lo fletto fu giudicato a’ giorni 
di S. Felice nella caufa del Marchette di Montefalcione . 

Sequefirum poffe fieri perjudicem, otta aliqua prjfumption- contro 
Poffcjforem , quod litlget caufa differendi judicii .... noviffime 
id praélicatum fuit in caufa ìllujlrU Marchiani s Montisfalcio- 
nis (3) , E fempre in cotal guifa fi è interloquito , quando 
1* occafione fiafi data , giufta il rapporto fattone dall’ Av- 
vocato de’ noflri tempi D. Giufeppe Sorge (4) . 

Molto dippiù potrei dire , fe non credetti abbufarmi della pa- 
zienza de' Signori hanno a giudicare ( . Eia nella idea dare 
in llampa il femplice fatto in difefa della prefente caufa, 
fe , vedendo da ogni parte il mio Cliente da prepotenza 
oppreffò , la paflìone per la giullizia non avelfe trafporta- 
to l'animo mio a proporre una qualche ragione . Faccia 
ora il S. C. quelche ltima giufto , e convenevole , elfendo 
il Marchette di Cafalnuovo, ed io nella certezza, che, lun- 
gi egli da ogni riguardo , e memore del prefcritto da Giu- 
lliniano , darà fuori il fuo giudizio, tutto uniforme alle leg- 
gi , coftituzioni , o patrie coftumanze , eh' è quello forma 
nello flato di focietà la giuftizia diltribu(iva . lllud obferva- 
re debei Judex , ne aliter judicet , quarn quod legibus , aut con- 
fiitutionibus , aut moribus proditum efi ( 5) . 

Che è quanto- &c. 

Da Cafa li 25. Luglio 1780. 

Sebafl/ano J acampo, 

(,) Cit. Tholofan. Syntagtn- i<*r. «. 2 3. cap. 3. #. a 4. ad 2 ' 8 . 

(2) Franch. dee. 204. 

In) Sanfelic. dee. 221- 

U) Sor e- enudat caf. ForenJ. tom. 8. cap. 85. num. no. 

(5) Infimi, hb. 4. de Offic. Judtc. in pnne. 
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Con [ulta del Supremo Configlio et Itali # , » 

tradotta dall’idioma Spagnolo. 

C iOn biglietto de! Duca di Lerma de’ 26. Marzo comandò 
ii V. M- rimetterfi a quefto Configlio un memoriale dei Du- 
ca di Monteleone con ordine , .che conflitti V. M. quel- 
che gli fembrafle proprio fopra l’ afsenfo , che pretende, 
per poter nominare il fuccefsore nel iuo Maiorafcato , af- 
fla di cafarlo con la di lai Figlia , non ottante il vincolo, 
col quale fu iftituito.. In quella pretenfione fe gli prefenta 
dire, che avendo veduto il parere confultivo degli Conlì- 
glieri di Napoli, che loro fi cercò* affinché fentilfero tut- 
to quello, che le Parti imerriiate cercavano allegare, per 
poter prendere la più lìcurà rifoluzione : Avvenne , che li 
piu profilili Agnati, à danno , de' quali fi tratta di toglie- 
te sì ricca Azienda , come è il Majorafdato del Duca , gli 
àvefiero guardarti con tanto gtdn rifpeuo, per ellere il ca- 
po di fua Cafa, e Cavaliere di tanta qualità, e buone par- 
tì, che per non difguttarlo , non aveyano ardito dire una 
fola parola in difefa de' loro diritti : perlochè fembrò , che 
correi Te obbligazione a V. Ms , come Padre generale di tutti, 
guardare con maggiore attcnzione.il negozio ; perchè non 
doveafi fondar folaméhte negli voti di Napoli , per elìer 
confultivi^ e dati ferrea contradizione delle Parti a favore 
del Duca. In quello flato di colè hà un tal’ affare rimetto 
Vi M. p«r Pelame à. quello Configlio , p<r riefaminartì di 
nuovo il fatto, e più compiutamene , affinché potelìe V.M 
difcaricare la fui Rèal Cofcienza sù di quella matèria . 
Efaminate con diligenza le elaufole del Ma jora fiato fi tro- 
va , che nel cafo il Duca monile fenza figli Primogeniti, 
viene chiamato l’ agnato primogenito più vicino : di modò- 
chè- difpenfandtf V. M., che una figlia del Duca cafandojì con 
uno della Famiglia , ò agnato più remoto, puffa /accedere nel fa- 
detto Major a fiato ( cotte lo chiede il Duca ) fi verrebbe di- 
rettamente a togliere il Majorafcato al più proffimo , che 
è il vero chiamato, ed il vero fucceflbre, derogandoli al- 
la forza del tritamente , che prende ragione dal Dritto 
delle Genti, cofa che V. M. non hà mai permetto in con- 
trario , nè lo potea permettere à tenore delle veridiche 
Determinazioni del Dritto , ed a nonna de’ collusa» di ciuf- 



te le Provincie di Europa ,, non orante il parere di po<;hi 
letterati antichi, |i quali concedono al Principe quella au- 
torità , quando lo faccia di fua affoluta Ppteftà , Però con- 
feifando la Maggior Parte , che facendolo , pecca mortal- 
mente , perche tebbene non fi tratti di togliere l’ attuai» 
polfefl'o del Maggiolata a Niuno, ma fidamente il dtitto, 
che confitte nella fperanza certa , ed appoggiata a' Ttila- 
raento , pure , per lo fletto Dritto delle Genti , non può 
toglierli tale fperanza certa , lìccome non può toglierli j' attua- 
le polfefl'o , E ficco me non può il Principe togliere al com- 
pratore il Feudo venduto col luo Reale Aiknfp , rivocan- 
do il fudettp attenfo , o fia privilegio , per non conceda 
tc il detto Feudo , ma folamente ì’ aifenfo al venditore, 
jn forza del quale lo polla tramandare , cosi nè più , nè 
meno , non può , nè deve togliere il dritto dato alti chi*, 
mari , mercè il' di lui afienfo per la Fondazione del Majoi 
tafeato ; ed in contrario , farebbe propriamente fpogliarle 
del fùo dritto, non gjà deferirlo , perchè fe fe ne iuvgttifsc 
la figlia, è chiaro, che lai fucceffione del Majorafcato cor- 
rerebbe per altra linea, e non per quella del prò ffimo agna- 
to allora chiamato . E fe nel cafo U figlia fi foffe cafita co* 
il più projfìmo agnato, e legitimo' fuccejjore al tempo della mor- 
te del Duca ,« in tal rincontro non farebhe necelsaria la Pi- 
fpenfa , mentre nel folq cafo propofto del grado remoto , 
deve averfi cofiderazionc di tale Difpenfa . Verità è quella, 
che quando fi tratta della utilità publica , lo può il Prin- 
cipe fare: però è egli obbligato alla giutta ricompenfa : ma 
in quello cafo non. vi concorre pinna utilità nè publica, nè 
privata del detto Majorafcato; per cui quello che fi allega in 
favore della figlia , che come fucceditrice della Madre verrebbe 
U tenere ventifette mila ducati di rendita , che aggiunti al 
Majorafcato , fi renderebbe quello più rifpettabile , non deve 
tenerfene ragione, per efser quella rendita, nella quale perle 
Golliruzioni del Regno fon chiamati differenti faccefsòti, di 
quelli , che hanno da fuccedere nel Majorafcato , nè tam- 
poco potrebbe tal rendita unirli con il particolare afaeofo 
di V. M.", il quale difficilmente può concederlo , quando 
ànco la Madre lo cercafse, cofa che fi pori non ha cerca- 
to . Ed il togliere il Maggiorato ad 'legittima fuccefaore 
per djrlo od a ' tro luccefsore più ricco affiti di aumentare 
'più PÀtìenda, è quella una confidcrazione , che all’ iftefsa 
* A ragion 


